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AnnunzI gladiziari, cent. 26; ogni altro avviso cent. 30, per ogni limeWdi colehma
o spazio di linoa.
AVVaaranza. - Le Assoulazioni e la Insorzioni si ricéŸono alla Tipog lia
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- Nelle provincia del Regno ed alPEstero agli Ulia! Postali.

DIRESIONRi RoxA, Ministero delPInte-na

nella qua i di etto tora;987 19 ammontante al valore pre-
b) La somina di lire 2603 50 retratta dalla endita di

PARLAMENTO NAZIONALE

isenato del Regno -- UFFICIO DI QUESTURA

Avviso.
I Liglietti permanenti della decorsa Sessione per le tribune

del ponsiglie di, Stato, degalta Magistratura e dei giorna-
listi, nella grand'aula del Senato,

,
saranno valevoli finghè

noy,veggpo ringeva4i, aAphA99 IAPTMSIFR<Sassione pare
lamentare.

grano del Monte Frumentario suddetto, e che ei stata già
precedentemente destinata alla costruzione diunmagazzino;

c) II.patrimonio delMonte-Pecuniario comunale che am-
monta a lire 28,800 ; '

Vistodo.statato organico della, Cassa di prestitoivrispar-
mio in data 10 ottobre 1875, -adottato dal Conniglio comua
nale con deliberazione del 16 stesso mese ed anno;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale;
Vistadatlegge 3 agosto 1862, numero 753 ed ikrolativärë

golamento in data 27 novembre stèsso annò ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 7 gènnaio

amera dei Deputati
. .

1875 ,

I signori deputati sono invitat,i.a volensi riunire alle ore= 8 t

pomeridiane del giorno 5 corrente nella, àsla die lettataeal-

primo piano del palazzo di Monte Citorio, onde procedere
all'estrazione a sorte delle Deputazioni chè dovranno rice-

vero S. M. il Re e le LL. AA. AR. in occaëlone della seânta
Reale di apertura della nuova Sessione ciel Parlamento, che

avgluogo nel successivo giorno 6.
Rogia 2pgrço ,187¾

Ib Questare: A. Pnnon.

LEGO+I E DEGRETI
i

Il R. BIOXOVIII (ßerie 26, parte supplementare) della Bac-
colta kñiciale de¾e leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguenfe'
decreto:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. fondata nel comune di San Marco la Catola (Fog,
gia) una Cassa di prestito e risparmio allo scopo disoccorrerè spe-
cialmente i coloni poYeri.
Essakerettäin corpo morale, avrà sede nel capoluogo dol co-

mune, e sara amministrata in conformità della legge 3 agosto 1862
sulle0pere pie e del proprio statuto organico.
Art. IL -- Resta autorigata a favore della Cassa predetta la

invérsione dei capitali di cui nelle sovracitate deliberazioni del
Consiglio comunale in data 7 ottobre 1872 e 6 settembre 1873.
Art. III. -- E approvato lo statuto organico dell'Istituto sud-

detto in data 10 ottobre 1875,'adottato con deliberaziarie del Con-
siglio comunale del 16 stesso mese ed anno.
Art IV. - Il predetto sta;tuto composto -di mûmero 52 articoli

sarà munitondi visto dal Nostro Ministro delPInterno.

.

Ordiniamo che il presente decreto, númito del sigillo dello
VITTORIO EMANUELE II Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

PRE,98 lipi NO E PER VOLONT'A DELLA :N 10NR decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
RE D'1TALIA OSSOTYarlo e di farló osservare.

Sulla proposta del ,Nostro Mirústro Segretariaedi. Stato Dato aReina, addì-3 febbraio 1876.
per gli affari dell'Interno ,
Visti gli-atti verbalisdel Consiglio comunale di-San Mat·co-- VITTORIO EMANUELEla Catola (Foggia) in data 7 ottobro 1872e 6 settembre TB73

coi cüi si dålibára di istituire una Cassa di prestito e rispar-
mi a favore specialmente di poveri coloni inYertendo a tale

G. CANTELLI.

scop i cagiiali seguenti:
Ûna $Ê¾ arte del Monte Frumentario comunale
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.
E Euse. ROXGX (Bežie Pepyte,supplemmilpre) della 14 i RR degret)gli 40 dicyrgfreñ8ß¾ é 2747, ey thmet-

coltaxff¼iale della leggi e dei pièggig co e il seg 1869, n. 5 50
decreçõ: o 11 Con io g St o i

L
-

' VIT'ËORIO EMANÙELEZÌI ' Syg proposta del Minintro'&i Agri oÏtura, Industria e

PER GBAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA ASIONE OpH10TC10 ,
RE D'ITALIA Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la deliberaziono presa per riduzione (el capitale in Argeo,lo unico. Il nyoygstatuto della Banca Popolare Agricola
assemblea generale del.14 febbraio 18T5 dagli azionistidella Commercia (di SÄgliano), adottato colle predette deliberazioni
SqçiekpeLle ardinarie operazioni di credito ed altre, ano- sociali del 4 aprile e 24-ottobre 1875 e inserto álPatto pubblico di
nima con azioni al portatore, sedente in Chiavari, 60.1 nome deposito del 30 dicembre 1875, rogato in Savigliano Ambrogio
diAanco di Sconte del Circondario di Chiavari, e colla du- Stevano, è approvato, correttene Part. 5 nel senso che sia dã rite-
rata di 30 anni decorrendi da121 agosto 187û;
-Visti gli atti dinatorietà compiuti nell'interesse dei terzi;
Vistalo statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 21 agosto 1870,n.MMCCCCXXXII, 23 maggio
1872, n. CCDXIV e del 27 aprile 1873, n. DCXI;
Visto il titolo VII del Ehro I del.Codice di commercia;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - È approvata, quale fu ad.ottata colla citata delibera-

zione del 14 febbraio 1875, la riduzione del capitale del Banco di
ßconto del Circondario di Chiavari da 3 äd 1 milione di lire, da
conseguirsianediante riscatto e annullamento din, 8000 azioni da
250 lire ciasenna.
Art. IL - Il Bancodi ßeopto4el Circondario di Chiavari con-

19Re#.a contribuire nelle spese Jegli uffizi d!ispezione per lire
800 annuali da pagarsi a trimestri anticipati. .
.Ordinia1qochpjl presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e, dei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a. chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addì 6 febbraio 1876.

VITTORIO EMANTJELF.
G. FINALI.

Il Numero HOO (Berie 2¾ parte styplementare) della . Rac-
coliktgio nièd geleggi e dei decreti ddi 12egno coniierie il seguentp
deóreio

VIT'i'ÖÉIO ËMANUELE II ,

GR /T DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIOVE

IUB D'ITALIA
Viste le deliberazioni per la conversione delle azioni nomi-

native in titoli al portatore e per altre modificazioni dello
statuto le quali deliberazioni furono prese nelle assemblee

brenerali del 4 aprile e 24 ottobre 1875 dagli azionisti della
Societh anonima per le ordinarie operazioni di credito e r.r r

quelle di credito agricolo non regolate dalla leggedel 21 p ingno
1869, con sede in Savigliano (provincia di Cuneo), ool nome
di .Banca Popolare Agricola Commerciale, colla duratadi ß0
anni decorrendi dal 14 gennaio 1872, e col capitale nominale
di lire 120,000, diviso in n. 2400 azioni da 50 lire ciascuna;
Visto lo statuto della Societàe i ItR. decreti che la riguar-

dano del 14 gennaio 1872, n. 001V e 31 ottobre 1873, nu-
mero DCCLIV;
Visto il titolo VII, libro I delCodicè di commercio;

nersi soggetto alla approvazione governativa il previsto aumento
di capitale anche fino a lire 180,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo.edi.farla osservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

NOMINE, PROMOZIONI E ·DISPOSlZIONI
I

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Oon RR. decreti del 2 gennaio 1876:

Batta Puliga.Antonio, reggente il posto di procuratore del Ro,al
tribonale di Lanusei, nominato proegratore del Re di uello
steoso tilbühale;

Ferrero:Bondésio Pietio, giudice nel'tribünále di Cosenia, trimal
tato in Massa Carrara a sua istanza;

Rulli Giacomo, id. di Lancianovid.ili chieti,
Sciarelli Giuseppe, id. id., id. di Chieti;
Cao MarceBo Giuseppe, id. id., id. di Teramo id.;
Mauro Francesco, íd. di Teramo, id. di Lanciano;
Damezzano Las_zaro, id, di Genova, promosso alla 2%categoriaç.
Peretti Ercole, sostituto procuratore del Re al tribunale di 1¶o-

vara, id. alla 16 categorias; .., . a s.

Pagano Vitali Francesco, id. in agettativa per motivi di, salute,
id. alla 2 categoria;

Guiglia cav. Luigi, sostituto procuratore-generale presso la Corte
d'appello di Genova, applicato colle funzipnÏ di comligliere
alla stessa Corte di a pello nei termini dell'articolo 5 della
legge 28 novembre'1875, n. 2781 (Serie 22

Con RR. decreti del 6 gennaio 1876:
Vacca cav. Federico, consigliere della Corte d'appello di Genova,

nominato presidente della sezione di Corte d'appello di Po-
tenza;

Garroni Costantino, id. di Senova, collocato in aspettativa ,per
comprovati motivi di salute a sua domanda per mesi &;

Alberti cav. Agostino, id. di Catanzaro, tramutato in Genova a

sua istanza;
Sardo Spirito Santo, giudice del tribunale di Palermo, id, in Lu-

cera id.;
PelloliaLuigi, id. di Pallanza, id. in Susa ed è incaricato della

istruzione penale;
Melita,Giuseppe, id. in aspettativa per tilotivi di salute, righia-

rŠto in servizio al tribunale di Palermo;
Orippa Pietro, giudice del tribunale di Pordenone, confermato in

aspettativa per motivi di salute a sua domanda per sei mesi,
revocato per quanto lo riguarda il decreto 10 novembre 1875
col quale era richiamato in servizio al tribunale diPordqupne;
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Cecconi Alessandro, giudice aL.tribunale di Solmong in espettaa
tiva per plotivi di salute, confermato in aspettativa per altri
mesi sette dal 1• gennaio 1876 perdurando gli stessi motivi

« di salute
De Pascalis Giuseppe, pretore del' mandamento di Nardò, nomi-

nategiudice del tribunaledi Pathi;
Toce Vincenzo, aggiunto giudiziario al tribunale diEatti, tramn÷

tato in Messina; ·

Milano Gio. Battista, id,.di Parma, id..di Aacoli Piceno;
Sannia cav., Vincenzo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di;Napoli, applicato con le funzioni di consi-
gliere alla stessa Corte d'appello, nei termini dell'art. 5 della
legge 28.novembre 1875, n. 2781(Seriega)

Tenore cay. Michele, id., id, id.;
Rasteris cav. Giuseppe,_id.di Torino, i.d..id.,
Pashore cay. Giuseppe, id, pressa lassezione di. Corte d'appello in

Modena, id. id, alla Gorte dhppello di Genova id. id.. -

'

- Oon RB. decreti l3-gennaio 1876:
Manfredi comm. Ginieppe, procuratore generale della Corte - di-

appello.di Bologna, nominato primo presidente della Corte

d'appello di Ancona;
Costa comm. Giacomo Giuseppe, id. di Venezia ineaticato -delle

funzioni di segretario. generale pressa .il Ministero di Grazia
e Giustizia, tramutato alla Corte.&appello di Genovar conti-
nuando nello stesso incarico;

Laurin comm. Maurizio, id. di Luccainearicatosdiraggeralapro-
qura.generale di Yenezia, tramutato inVenezia; .

.

Lavini comm. Amedeo, sostituto procuratore generale alla Corte

di cassazione di Torino, nominato procuratore generale alla
Corte d'appello di Bologna;

Ravot cav. Emanuele, id. id., id. di Lucca cóll'incarico di reggere
la procura generale della Corte d'appello di Genova.

Con RR. decreti 18 gennaio 1876:
Capone comm. Filippo, consigliere della Corte dicassazione di Na-

poli,.nominato presidentedella. Corte d'appello di Trani, s

Capuano cay. Luigi, segretaria dellaspracnagenerale presso la
Corte di cassazione diNapoli, con titolo di consigliere di Corte
d'appella, a sua domanda dispensato dal servizio aiendo as-

santo Pullicio di professore dell'Università,di Napoli,,e-gli è
conservato il titolo onorifico di consigliere di Corte d'appello;

Sangiorgi cav. Antonino, sostituto procuratote generale pres'so la
Corte.d'appello di Palermo,nominato reggentelsprocura
generale della Corte d'appello di Ancona;

Çxiacosa cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Torino,
nominato presidente di sezione alla Corte d'appello dî Casale;

Miraglia cav. Giuseppe,-sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Venezia, temporaneamente applicato alla

.
Corte di cassazione di Firenge,.nominato reggente il posto di
sostitut procuratore generale alla Corte di casspzjene di Fi-
renze.;

Lanzara cav. Franúsco, id. di Napoli, in missione di procuratore
del Re al tribunale di quella città, applicato alla Goite di
cassazione di Napoli, colle funzioni di sostituto procuratore
generale, nei termini dell'a¼ticolo 5 della legge 28 novembre

1875,n. 2781 (Serie 26)
Cianei Nidola, sostituto procuratore del Re al tribunale di Lucera,

incaricato di reggere temporaneamente la procura dél Re del
tribunale dÏ Gerace, nominato procuratore del Re al tribu-

nale di Gerace;
Varcasia Francesco, id. di Reggio Calabria, incaricato di reggere

la procura del Re del tribunale di Nicastro;
Visone Giuseppe, giudice del tribunale di Torino, applicato all'uf-

fizio d'istruzione penale presso quello stesso tribunale;
Anselmi Giovanni, id. di Mondovi, incaricato della istruzione pe-

. nale, tramatato in Toxin a aga istanza rimanendo dispen
sato dal dette incarico.

Con RB. decreti 20 gennaio 1876:
Boscero Giuseppe, sostituto procuratore nel Resal tribunale di Sa

lerno, incaricato di reggere la .proonra del Re el tribuyle
di. Sant'Angelo dei Lombardi, nominato reggente il posto di
procuratore del Re presso. iL tribunale .di Sant'Angelo del
Lombardi; s

,
7

Apollonio Luigi, id. di Potenza, temporaneamente appligaio. aslla
procura del Re del-tribunale RTSalerne, tramutyto in Salernig

Euraglia.Giacomo, id. di Melfi, id, di Eotenza,,id...in Potenz .

Con BR. decreti 10 febbraio 18,760 .
Sperascav. Angelo, sostituto procuratore generalo alla.Oort El

pello di>Tapoli, applicáto-alle sezionitemporanee.della Corts
di cassazione di Roma per compiervi le funzioni di sos itatp
procuratore generale, ai termini dell'art. 184 della legge.
sull'ordinamento giudiziario;

orvi cav. Giuseppe, consigliere della €œte d'appelloadi Bologna,
collocato a riposo a sua domanda.con grado e titolo onorifico

di presidente di sezione di Corte d'appello.

Disposizioni fatte ye ersonl&ýiúdfziand:
Con RR. decreti de120 gemiafo 1876: .

Rossini Egidio, vicepretore del mandamento di Empoli, dispen-
sato da diteriore servizio in seguito di sua domanda;

Bi·agadin Paolo, pretore del mand'amento di bionteffascone tra-
mutato al mandamento di Välentano;

Cappelli Lucs, id, di Valeniano, id. di Montefiascone ;

Giovene Alfonso, id. di Roneiglione, id. di Acquapendente;
Carcani Adriano, id. di Acquapendente, id. di Ronciglione ;
Poderico Giuseppe, vicepretore nel mandamento di Cliiaia in Ra-

poli, id. il mandamento di Mercato in Nã¡ioli;
Basso Alfonso, id. di Mercat,o inNapoli, id.
Chianini Gregorio , nominato vicepretofe

Empoli;

di Chiaiä ;
Jel mandamento di

Cipriöitó Poglione, id. di Chioggia;
Damîani Mino, id. di Pontasàieve;
Illerardelli Francesco, vicepretore del mandamento di Martirknó

tramutato al mandamento di Feroletp, colPincarico di reg-
gere la pretura durante la inancanza del titolare ¡ ,

Poorio Prinéesco, pretore del mandamento di GimigTiano, collo-
cato in aspettativa a sua istanza per ragione di.saÌute con-

fermato in aspettativa in seguito a sup istapza pei'10 stessq
ragioni di salute per altri giorni trenta

Dias Filipiio, pretore del mandamento di C lan iÃn s, diÃpio
nario per non aver preso possesso della carlea r terinini di
legge, nuovamente nominato pretore à to diga-
langianus con Pannuo stipendio di lire 1800 ;

unino Pietro, già pretore del mandamenk di Ëubliio in et -

tiva per motivi di famiglia, confermato in aspeLiativa poi
gli stessi motivi di famiglia per altri mesi sei.

Con RR. decreti del 30 gennaio 18'Î6
Pino Giacinto, pretore del mandamento di Molfatta, tramutate Äl:

mandamento di San Marco in Lamis ;
Kttisani Antonio, id. di Andria, id. di Molfetta ;
Perrone Cassano Giuseppe, id. di Palo del Colle, i . di Andría
Mori Cesare, nominato vicepretore del mandamento di Mel;
Faglioni Tertulliano, uditore, incaricato delle funzioni'di vicepre-

tore nel mandamento di Guiglia, tramutato collo stesso inca-
rico al mandamento di Poviglio;

Giorio Pier Enrico, pretore urbano in Verona, 'collocato in aspet-
tativa a sua istanza per motivi di salute per mesi sei dal 1•
gennaio 1676 ;
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Massa Eusebio, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vi-
cepretore nel inandamento Castello in Cágliari;

Galati Giuseppe, id., id. di Arena ove reggerã Pufficio durante la
mancanza del titolare ; ,

Fattori Attilio, id. di Brisighella ;
MidirÌ Gaétanõ , pretore nel mandamento di Palazzolo Acreide,

tramutato al mandamento di Niscemi;
Pascucci Raffaele, nominato vicepretore nel mandamento di Ma-

ceratà:
Rabascini Ermenegildo, uditore e vicepretore nel mandaniento di

Sogliano al Rubicone nominato pretore nel mandamento di
Feroleto Antico con Pannuo stipendio di lire 1800 ;

Palma Giuseppe, pretore del mandamento di Carpignano Salen-
tido, trainatato al mandamento di Santeramo in Colle;

Majo Nicola, id di Noepoli, id. di Mesagne

MINISTERO DELLA MARINA

liòtañeazione.

Si previene il pubblico che il 15 maggio 1876 avrà luogo in
Roma pressò il Ministero dellaMarina, avanti apposita Commis-
sione, un esame di concorso per quattro posti di allievo ingegnere
nel corpo del genio navale, grado cui è annesso lo stipendio annuo
di lire 1500.

Le condizioni che si richiedono per essere ammessi alPdsame di
concorso sono:

1•'Essere per nascita, o per naturalizzazione regnicoli;
2' Non altrepassare il25• anno di età al 15 maggio prossimo

venturo
3° Mere iiportata la laurea d'ingegneie in una delle Univer-

sità del Regnò, oppure11diplonia d'ingegnere di costruzioni na-
aÏI liella R.iêndla superiore navale in Genova, od avere compiuto
coti successo il terzo anno di corso nella a scuola di mafina;

'4° Di eseeže celibi, o, se ammogliatÏ, di trovarsi in grado di
«Ãskare af pi·esaritto dall eggã 31 1uglio 1871; n. 308;

5° Di presentare il certificato di moralità rilasciato dal sin-

daco del comune ove ha domicilió il candidato, e la fede di sliec-
chietto rilasciata dal tribunale civile e correzionale nella cui giu-
risdÏzioño gael domioilio si trova;

'

6• Di avèrò Pattitúdine fisica al servizio militare inarittimo:
Questa ultimã condizionë sažà constatata per mezzo di'appósita
visita hanitakia pí·ima dell'ammissione alPesame.
IZesiîme consterà: di una prova orale, di una scritta e di un di-

segnö fatto aëdula'stäntè.
La prova orale si,aggireräi sul calcolo differenziale ed integrale,

sulla statíoa, la diñomida, Pidiodinamica, con le princiþali appli-
cazioni della meccanici alla teorià delle macchine e sulla geome-
tria descrittifa, giusta il programma qui appresso riportato.
La prova scritta verserà sopra un soggetto di calcolo o di mee-

canica a scelta tiella Coniinissione.
In quanto al disegno dovra il candidato eseguire la soluzione,

con la relativa costruzione, di un problema di geometria descrit-
tiva.
I candidati dovraimo pure dare prova di conoscere sufficiente-

mente la lingua francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrä già pfestato ser-
vizio nella Regia marina, ovvero combattuto per Pindipendenza
nazi nila.
Gli aspiranti dovranno far perveliii'e le loro domaríde colfindi-

enzione del proprio domicilio, corredate dei necessari documenti
che comprovino riunire essi i requisiti sopraccennati, non più
tardi del giorno 1• maggio p. v., al Ministero della Marina (Dire-
zione generale del materiale, divisione 32)

Verificata Igregolarità ðelle domande, i candidati saranno chÏa-
' mati con invito a domicilio, a presentarsi agli esaini.

PROGRAMMA per gli esami degli aspiranti ai posti di alliev#
ingegneri nel Corpo del genio navale.

Calcolo infinitesimale = Onicolo differenziale.
Differenziamento delle funzioni semplicie composté di-unao

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.a
Serie di Taylor pelle funzioni di-una o più variabili, e serie di

Stirling. Limite dei resti di detta serie. Applicazioni. Sviluppo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-
sioni che si presentano sotto forma indeterminata. Massimi e mi-
nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti

delle superficie tra loro é con linee. Piano tangente e retta nor-
male ad una superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia
curvatura: Angolo di contingenza. Angolo di torsiones

.

Curvatura delle superficie.. Sezioni normaliprincipali.. Teorema
di Eulero. Linee di curvatura. Teorema di Meunier sulle sezioni
oblique.

Oaleolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali , delle irrazionali di 2•

grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principalisugliintegrali definiti: Calcoloanumerico di

essi.

Formola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e caba-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle funzioni
a piii variabili.
Integrazione delle equazioni diffefenžiallidel1°= e del 2° ordine

in asi partico1Ari. 9

Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di eáse.
Teoremi relativi'alle equazionidineari di ordine qualunque.
Equazioni simultande.
Integrazione delle equázioni alle derivate parziali del 1 e del

2' ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geotiretria deseittiiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezioni delle

rette e dei piani. Detei·minazioni di rette e piáni dietro certe con-
dizioni. Rette e píahi perpendicoläri. Angoli delle rotte e dei piani. .

Risoluzione de1Pangolo triedro.
Prinbipali problemi sulle superfiéie. Ourve e piani tangenti.

Genesi delle superficie. Iperbolóide ad una faldà e paraboloide
iperbolico. Piani tangenti alle superficie sviluppabili, di rivolu-
zione e sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. Interse-

zioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Reccanica.
Ratica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in
un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligato a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello spazio.
Delle formasjraralelle. Cen‡ro di esse. Teoremi sulla composi-

zione e decomposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unica rishltante.
Determinazione del centro di gravità delle linee, della superficie,

dei volumi. Condizioni delPequilibrio di un corpo solido: 1°1ibero,
2° obbligato ad un punto, 8° ad un asse.
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Condizioni deIPequilibrio di un filo flessibile sollecitato da forse
qualunque ed in particolare della catenaria.
.Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei liiateriali allo stendi-

mento, alla compressione, alla flessione ed úlla torsione.
.Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia ebbligato a restare sopra una superficie o sopra una curva.
Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistema di
parti materiali. Principio di d'Alembert.
Bei monienti d'iherzia e degli assi principali.

- Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque intorno
ad un assa fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di uncorpo libero o girevole intorno ad un punto

fisso.

Proprieta generali del moto di un sistema di corpi. Conserva-
zione del moto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
Dell'arto dei corpi. -

Idrostatica.
Equazioni generali delPequilibrio dei fluidi. Superficie di livello,

finidi elastici. Legge di Mariátte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che

3i contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei galleggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.
. Equazioni generali del moto dei fluidi.
Mota lineare. Leggi delPefilusso da un vaso inestinato e da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto del
liquido.
Elliusso delPaequa da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta i tuþi addizionali.
Del moto delPacqua per Junghi tubi di condotta. Pressioni svlle

pareti di essi. -

Del moto delPacqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Orto di un

fluido indefinito contro un corpo iminerso, e resistenza di un fluido
indefinito contro un corpo che in esso si muove.

2)eße macchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli attiiti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze principali nello

stabilimento delle macchine.
Organi direttorii del movimento delle macchine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, nadi 4 gennaio 1876,

IlMinistro: S. DE ßT-RON.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettisca d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 36485 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 800, al nome di DragoMarina fu Giacomo, nubile,
domiciliata in Sori (Genova), è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Drago
Maria Cátterina fu Giacomo, nubile, domiciliata in Sori (Genova),
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla piima pubŠlicazione di questo avviso, ove no no stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel-modo richiesto.

Firenze, il 29 febbraio 1876.
At &Direffore Generale

Onnrostar.o.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONB1GLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 00LI,EGIO REALE

DELLE FANCIULLE IN MILANO

Avviso di coneorso.
Nel R. Collegio delle fanciulle sono ora vacanti un posto gra-

tuito ed altri a pagamento.
Le aspiranti ad alcuno dei detti posti dovranno presentare le

loro domande in carta bollata al Consiglio di Amministrazione
del Collegio Reale, a tutto il giorno 20 marzo 1870.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I..I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appgrtenenti a

famiglie civili, i cui genitori abbiano re:â notevoli.servigi allo
Stato, colle opere-delPingegno, nelle magistrature, nella milizia,
nell'ammillistrazione, e nell'insegnamento pubblico.
II. La retta.annua per ogni alunna che non ha posto gratuito,

è di lire 800 pagabili in rate trimestrali anticipate.
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti, deb-

bono inoltre, entrando in Collogio, anticipare la. somma di dire

600 per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a comin-
ciare dal secondo anno, lire 300 per la conservazione del corredo
stesso.
IV. lion sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 d'eth,

nè più tardi dei 12. Le ammesse, quando non incorrano nella pena
dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per inodo
eccettuativo, 'il Consiglio di Amministrazione, costituito a norma
del regolamento organice, potrà; colPassenso del Minipterö ella

Pubblica Istruzione, codeedere-che rimangano. oltre al termine di

quell'età le alunne che avessero dato prova di singolare attitu-
dine per diventare istitutrici o maestre nel Collegio.
V. Le domande d'ammissione devono essere accompagnate:
1° Dalla fede di nascita;
2° Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
36 Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta mu-

nicipale, comiirovante la sana costituzione fisica della fanciulla•,
4° Da un certificato dell'autorità dalla quale il padre dipende,

comprovante lo stato economico della famiglia;
5•T)a obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, alPadempi-

mento delle condizioni prescritte ai numeri II e III.

Si avverte che Palunna che sara nominata, non potrà esspre

ammessa, se non verrà riconosciuta atta alPordinario regimp-del
Collegio dal medico del Collegio stesso.
Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente

domicilio delle ricorrenti.

Il Consiglio di Amministrazione propone alPapprovazione Alel
Ministero delPIstruzione Pubblica le alunne da ammettersia posto
gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatía dallo stesso

Consiglio di Amministrazione.
VI. Tutte la alunne indistintamente debbono assoggettarsi alle

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-
scritta, ed avere eguale trattamento.
VII. 11 Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi

delfanno, ma per, gli insegnamenti à dato un mese e mëzzo diira-
canza.

Milano, il 21 febbraio 1876.
Il Presidente: Glo»A.
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- posito di reclutamento in Londra.

.
DI.A1¯¾IO ESTËB.O Da ultimo la proposta del signor Holme venne reèliinta.

La discussione relativa alla circolare sul trattamento de-

gli schiavi fuggitivi è terminata alla Camera dei ,comuni
d'Inghilterra colla vittoria del governo.
Ebberoluogo due vdti successivi. Uno sulla miosione del

signor Whithbread, l'altro sull'emendamento del signor Faw-
cett inteso a dichiarare che la seconda circolare e l'ordine
delÎe Indie orientali del T871 cessavano di aver vigore. In
entrambe le votazioni il ministero e2obe una maggioranza di
voti sopra un totale di circa 440 votanti.
La Camera pertanto aderì alla proposta del governo,,per

.cui la questione sarà esaminata da una Commissione di uo-
mini eminenti.
ht-tutto questo rumore che si è fatto per la circolare rela-
iva agli schiavi non pare-dubbio che ci fosse esclusivamente
una questione di partito. lViotivo per cui il signor Disraeß
motteggiò viYacemerite coloro i quali nella speranza di spostare
il foto pretesero sostenere che di questione di partito non si
trattava affatto. " Più di una volta io ho ottenuto dalla Ca-
úlèra dei voti favorevoli, disse il signor: Disraëli, ma nel com-
aftere i miei avversari non ho mai avuta la pretesa di so-
stenere che non si trattasse di una questione di partito ,,.

Più di un co,rrispondente scrive che il successo ottenuto
dal alinistero in questa discussione fu decisivo.

Nella stessa Camera dei coniuni, la sera del 25 febbraio il
signor Holms richiamò l'attenzione del Parlamento sulla ne-
cessità di adottare alcune riforme militari. Disse che lo stato
presente dell'esercito è poco soddisfacente e soverchiamente
costoso; che il strattenere i soldati sotto le bandiere più del
tempo necessario ailla loro educazione militare è una immo-
rulità e che dal punto di vista della buona difesa del paese
non poteva essere conveniente di mantenere due forze rivali.
Propose di abolire la militia e di sostituirvi una riserva com-
posta d'uomini obbligati a stare sotto le bandiere tre mesi
all'anno col correspettivo di 500 franchi.
Questi concetti e queste proposte concretate in un ordine

del giorno furono combattute dal generale Shute il quale
disse che la militia costituisce la base del sistema militare
inglese sehbene nel reclutamento essa non rivaleggi colle
mercito regolare.
Disse che i soldati dovrebbero essere meglio pagati e che

quanto a morale le caserme sono veri istituti di disciplina e
di educazione. Aggiunse che senza la militia sarebbe impos-
sibile di trar profitto di una quantità di forze le quali in
molte contingenze possono riuscire profittevolissime. .

Alla discussione presero parte anche'il colonnello Leigh, il
Ihaggiore Beaumont ed il sig. Hardy il quale censuro vivace-
mente il sig. Holms perchè della questione delle riforme mili-
tpri volesse fare una questione di partito, e pel modo poco ri-
spettoso alPesercito con cui egli aveva intavolata la discus-
sione. Aggiunse che la prova di rÍforme mil,itari che si sta era
facendo deve lasciarsi compiere e che sarebbe nocivo tenere
l'esercito in continuo sospetto di ulteriori novità. Il signor
Hardy,·segretario-per la guerra, disse anche che le diserzioni

È inàominciata alla dieta di Rerlino =la discussi'one dul

progetto dî Iegge relativo alForganizzazione della chiesa

evangelica in'Pruss'ia. La discussione, per quanto a lecito

supporre, kiescirà moltà animata. Fino dalla grirga seduta,
il capo dei progressisti signor Virchow ha combittuto VÏva-
mente il progetto. Il ministro dei culti signor Falk ha dimo-
strato la perfetta costituzionalità della legge, la ,più liþerale
che abbia mai avuto la chiesa protestante. Ma su .questo
punto le opinioni sono molto ç1ivise ; per arrivare ad un

compromesso parecchi oratori hanno proposto il rinvio del
progetto ad una Commissione di ventun membro. La discus-
sione continua. Hanno da parlare ancora trenta deputati. Il
ministro liel suo discorso di risposta al deputato Virchow
ha posto la questione di gabinetto.

La conven ione commerciale tra TAuntria-Ungheria e la
Rumenia è stata approvata dalla Camera dei deputati di
Vienna con una notevole maggioranza. Questo fatto, dicono
i giornali viennesi, è novella prova che, salvo qualche screzio
in quistioni di secondo ordine, regna in massima il miglior
accordo traCamera e aninistera, e chein generale la posizione
del gabinetto è salida quanto non lo fu mai perfaddietro.

La ufficiosa Montags-Revue di Vienna si occupa della no-
mina del conte Stolberg-Wernigerode ad ambasciatore llella
Germania presso laCorte austro-ungarica, e fa risaltare che
questa scelta fu giudicata dal giornalismo tedesco e da quello
austriaco quale nuovo segno delle ottime relazioni fra i due
imperi, non ohe quale nuovo pegno della continuazione di tali
amichevolirapporti.Il citato periodico osserva che certamente
in tutti i circoli dell'alta società viennese si è deplorata la
partenza del generale Schweinitz, poichè questo distinto di-
plomatico, nominato rappresentante della Germania a Vienna
in un'epoca in cui molta diffidenza esisteva fra le due Oorti,
seppe con rara abilità contribuire all'opera di perfetta ricon-
ciliazione che si è in seguito compiuta. Si aveva perciò il di-
ritto, continua la Montags-Revue, di veder succedere al ge-
nerale Schweinitz una notabilità diplomatica, degna di co-
cupare l'importante posto. Infatti si deve riconoscere che la
scelta non poteva essere migliorè Il conte Stolberg è, per il
suo casato, e per la fama che si è acquistata nella sua car-
riera politica, la personalità più adatta a succedere al gene-
rale Schweinitz.

A Pest, in luogo del defunto Deak, fu eletto deputato il
vescovo Horfath, il quale nel suo programma agli elettori si
è pronunciato francamente, e come prete e come cittadino,
in favore del matriinonio olvile obbligatorio.

L'Agence Havas púbblicale seguenti notizie che hanno e-

videntemente un carattere seminíficiale:
Finora al ministero dell'interno non è pervenuta nessuna

dimisiione di prefetti attualmente in funzione. Alcuni di
loro, ma in piccolissimo numero, sono venuti a conferire col
signor Dufaure. Non si sa ancora se il vicepresidente del
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Coniiglio indirizzerà una circolará tioÍi%icâ aÍ prefetii lirima
dell'elezione di ballottaggio. Ëínorà il signor I)ufaure non

ha'messo mano alla circolare, ma essa sarà probabilmente
diramata se il signor vicepresidente del Consiglio non avrà

potuto, prima delle elezioni, dare delle istruzioni verbali ai
grefetti. Nel caso contrario i prefetti pössono venire a Parigi
a prendere lo istfazioni del aninistro ed è possibile che il ei-
yhof bufaufe si eontenti di dare ai profetti ello istruzioni
terbali.
Il signor Dufaure dopo aver conversato col þë«Tderde,

della fejmbblica sÏ è i·ecato a fat visíta al signor Casimiro
Perier. Pare assai probabile che il ministero, ad eccezione
del ipartimento delPagricoltura, resterà com' è attualmente
fino alle elezioni di ballottaggio. Le conferenze che hanno
luogo presentemente non sembrano avere per ora altro ca-

rattere che quello di uno scambio di vedute politiche tra il
signor vicepresidente del Consiglië e gli.aomini che, per la
loro posizione, potrebbero eventualmente far parte d'ûñ mi-
nistero.IlsignorTeisserenoðe Bort è ritornato.a Parigi,
ma non-ai tonösce ancora la sua dispoëta definitiva riguardo
al portafoglio dell'agrícoltúra.
Sebbene la quistione sia molto discussa in certi circoli, sa-

robbepreinataro il dire gnäli saranno, i prinii atti del gabi-
'net'to di fronte alle nnöve a'ssetablee.
Pare ad ogni viodo probabile che iÏ pi-esiÁento eÚa Re-

pubblica indirizzera un Iliessaggló alle Cainere, nia non si
potrebbe ancora affermare se il gabilietto dhe si trovera al
potere f8 marzo si contenterà di iluesta manifestazione del
caj)o dëÌlo Stato, oppure se, volendo Ïiberare di ögni respon-
sabilità l'alta personalità del pre'sidente e porla, per quanto
possibile, al di fuori degli Ïnoidenti della vita parlamen-

tare, esso non étimerA più convehiénte di formulare un sno

programma politico. Sebbene questa oj>inione troti molti
aderenti, essä non potka essere acaettata ,che dal gàbinetto
che avfa l'8 marzo la responsabilità degli affari. Ad ogni
modo fin rà queste ¿Iuestioni non fufono trattäte Ïñ ood-

siglio.

Il Journal Ofßciel del 28 febbfalo pubblÏca una circolare
ylbl àîniáttö della giustizia ai prochiatori generali riguar-
dante le infrationí che vennero cummesse contro la legge
túlla s%ampa durante il periodd elettóräle.
Queste infrazioni avvennero principalmente per fatto degli

stampatori i quali dalla legge sono obbligati a fare un dop-
hio deposito degli scritti elettorali 'e ad índicate su tali
scritti il loro nome ed il loto indirizzo.
La circolare parla di altre inosservanze che furono ultima-

mentebonimeste contro l'accennata legge e coachiude.col
lasciare intendere che se i delitti di questa natufa avvenuti
nel corso del primo periodo elettorale non saranno troppo~
severamente processati, lo stesso non suceederà per quelli
ohe potessero essere commessi nel secondo periodo.

L'Agenzia telegrafica russa risponde alle voci, riferite da
alcunigiornali, sulla possibilità d'una rottura dell'accordo
generale delle grandi potenze e sulPesistenza di intelligenze
speciali fra l'Austria e l'Ungheria, per il caso che gli irlsor-
genti ri'fiutassero di sottomettersi. L'ufficiosa Agenzia af-
ferma nel modo più positivo che, in qualunque evenienza,

nulla veráinkapresó se non opo pre a iÈelliËeÃa fra
tufti sei i gaÑnetti. -

La stessa Agenzia dice che il movimento dei beg della
Bosnia, i quali sono serbi divenuti musulmani per godere dei
diritti feudali, costituisde un vero'pericold.-I beg non voglioiio
rinunziare ai loro dÌritti, si mostrano-irritati'dellecoticessioni
fatte si cristiani e invieranno naa deputasi6ne alla Pòrtá.

In una conferenza di delegati delle stršde ferrate rtisse,
austrinohe ed ungheresi, che abbe luogo 'e Piètroburgo sotto
la,presidenza del-generale Tello, fu decisa in massima Pii-
niëne dei Nëni dirbttii. T&vn'altra conferenza dhe veria ter
nuta a Pest il 15 maggio verranno risolte le questioni 840011-
darie.

(AGENZIA STEFANI)

Pest, 16. - L'imperatore e Pimperatrice illedero altri 40,000
fiorini in favore degli inon ati.
Il G:°ornah «[Nae amiunzia che Ïa diátissione È a ßal colite

Pejacacevich, ministro dolla Croakia, ia calisa dellä hua sahite, fu
aocettata e che Èeaekovich fu noininato ministi·o della Otoazia.
Parigl, 1°. - Don Carlos para lori sefa da Pan þ¿r Ping¾il-

terra.
Il conte di Caserta recasi a Cannes.
Cofre voce che Blanqui sia morto.
Parigî, 16. - La regina Isabella partirà nella prossima setti-

mana per S. Sebastiano per vedere il re Alfonso e quindi ritor-
nerà a Parigi.
Itadria, 1·. - Parecchi deputati presenteranno imaproposfÀ,

liella quale invileranno Íl governo a ripartire i toi•rito¼i: della Bi-
sõaglia, e $ellaNavarra fra le protincie limitrofe.
LonÈra, 1°. ÷ Il 29mes afferma che il coloimollo Gõràön ži-

tornò al Cairo, rinunziando alla spedizione nell'EgÍ¾tò equatoriale
pot insuincieúža di trúppe é per rion t/ovai·äi á'iccoi·do colPimmi-
nistrazione.
Vienna, 1°. - Alla Camera dei deputáti, risiißñiëàió sa una

intei•pellánza, iÏ presidente del brabinetto disáclie due iornalisti
tedeschi furono espulsi dall'Anitria, perclië, abüêândo delPospith-
litá austriaca, pubbliaavano continuamente äei giornali esteri ar-
ticoli che offendevano Ponore dell'Austria. Riguárdo poi al gior-
hale di famiglia Garkenloube, la sua entrata in Anatria fu proi-
bita in hegnito äd un a ticolo, il quale mancð di risiietto alla Ta-
miglia iniperiaie, locchè ð doppiamente biasimävole ia un giornale
di famiglia. (Applausi generali)
Viènna, 1°. - Ûamera dei depidali. - Appiovansi paricchi

progetti di legge ëhe erano alPoidine del giorno, fra i quali la fu-
sione delle ferrovie della Gallizia e il prestito di 48 milioni. Que-
st'ultimo fa approvato con un emendamento che dà facoltà al go-
verno di emettere i reÏativi titoli di rendita in oro, in argento o

in carta.

Durante la discussione del progetto relativo al prestito, il mini-
stro Unger pronunziò un discorso che fu viininentä Applähðito,
nel quale confatð gli attacchi diretti in ilkesti ultimi gidrni dalla
destra contro il governo. Dissè ohe il niinistero ha la ferma Va-

lontà di tutelare, nelle imminenti trattative colfUdgheria, i di-
ritti e gli interessi dello Stato, e che spera di condurle a buon fine.
Terminò dicendo che il ministero, se mai perdesse la fiducia della
Camera, o non si trovasse piii d'accordo col suo partito, non esite-
rebbe a ritirarsi, colla coscienza di avere adempiuto al suo dovere.
La Cathära elesse infine i membri che devonò far parte della

delegazione austriaca.
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Cairo, 29. - Il kedivé ricevette ieri la notizia ufficiale che il zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di

governo francese ha accettato di nominare un commissario presso - statistiëa comunale, si apprende obe, dal 31 gennaio al 6'fébbraio
la nuova Banca nazionale. 8. A. telegrafò ringrasiando il governo 1876, sopra ana.popolatione di 262,428 abitanti si ebbetoß4 emi-

francese. azioni, 2129 iinmigrazioni, 35 mútrimoni, 187 nascite e 2ß6

Anche l'Italia aderi-a nominare un commissario. morti.

I tre commissari inglese, francese ed Italiano saranno istallåti

presso la nuova Banca dello stesso tenipo che Wilson, designato
dal governo inglese, sarà:iuearicato di riorganizzare le finanze
egiziane.
La relazione di Cave, il eni originale trovasi nelle mani di Wil-

son, constata.che:1e risorse dell'Egitto permettono di far fronte a

tutti i suoi impegni senza imporre alcun sacrificio ai poitatori
de' suoi titoli del debito,pubblico, a qualsiasi categoria apparten-
geno.
Il governo egiziano contesta l'esattezza delle osservazioni fatte

ieri dal Times sull'organizzazione della nuova Banca nazionale e

sulle basi della operazione finanziaria destinata a consolidare il

Siccome negliOspedälimorirono:62-perhorte,-delle quali;S5 non
avevano residensa in Roma, e siccome fra i-20&morti a domicilio
16 erano di passaggio per la città, se dalla cifra totale deindecessi
detraggonsii 51 non residenti, rimangono 215 defunti, che corri-
spondono alla media annua di 42,6 sopra 1000 abitanti della po-

polazione stabile.
Nella corrispondènte settimana del'Í875 in Roma si ebbero 50

matiimoni, 139 nascite e 178 motti.
Le osservazierkt niëteofiche fatte al R. Ossertatorio astrononiico
ur Danipidoglio (allkitezza dî metri 63;&3 stil livello delmarefoi
fanno sapere óhe, dal 31 gennaio al 6 febbraio decorso, la tempe-
ratura alassinia fu di 14,8 e di 1,6 la temperatura minima.

debito fluttuante.

Bombay, 1° - Il postale Persia, della Società Rubattino, ò
partito poi porti d'Italia.
Suež, 1 È arrivato il póstãle lodia, della Società Rubat-

tino, proveniente da Bombay, e proseguì pel Mediterraneo.
Ewndra, 1• -- Ila Casa Dent Pahnere ' C. annunzia che tro-

vasi nella impossibilità di pagare il cupone scaduto del prestito
ottomano 1858, perchò la somma ricetata finora è insufficiento,
ammöntando adltanto a 46,385 stefline.
Londra, 1•. -- Fu distribuito al Farlamento il bilancio della

marina. Esso presenta un auntènto di 463,618 sterline, special-
mente per la costruzione di nuove navi. L'effettivo del marinai,
non presenta alcun cambiamento.
19an Siebastiamio, 1°. - Corre voce che þarecchi iltri è i

carlisti; fra i quali Carasa, siano stati assassinati dai carlisti.
Costantinopoli, 1•. --I giornali pubblicano una lettera del

granvidit ni governatori delle provincie riguardo alle riforme e il
nuovo regolamento che fissa le ¿ttribuzioni dei governatori e dei
pubblici funzionari delle provincie.
Haydar pascià è partito per la Bosnia. Assicm:asi che egli pas-

serà per Pest ed Agram.
Un dispaccio di Muktar paseià annunzia che gl'insoiti dell'Erze-

govina sono scoraggiati, dhe molti si sottomettono, e che gli emi-
grati incominciano a rimpatriare.
Ragnhá, 16. - Il generale Itodich, governätore della Dalma-

zia di recò a Cettigne con una nnssione diplomatica.
Vienna, 16. - La Gazzetta di Vienna pubblica una nota äi-

mile a quélla pubblicáta dalla Gazzetta ITfßcidle del Regno d'1ta-
Zia, colla quale si annunzia che le rispettive legazioni sono elevate
al rango di ambasciate.

. Bukarest, 1°. - La Camera dei deputati elesse il vicepreni-
dente Brailoi a suo presidente in luogo del principe Ghika dimis-
sionario.

NOTIZIE DIVE'EISE

Funerale di Gino Oapponi. - Il Senato del Regno, die-
tro deliberazione della Presidenza della testò chiusa Sessione, sarà
oilicialmente rappresentato alle solenni esequie del senatore Gino
Capponi, che avranno luogo in Firenze nel tempio di S. Oroce.

.
Questa mattina, 2, parti per quella città il senatore questore

conte Chiavarina, a cui, in mancanza dei vicepresidenti, si ag-
- giunsero i cessati senatori segretari ed alcuni altri senatori.

Howianeato dello stato civile in Roma. -Dalla ras-

segna settimanale del movimento dello stato civilo e delle condi-

SCIENZR TÆT¥ERa ED KETI

ANTICHE TRADIZIONI GEOGRAFICHE
E RICERCHE MODERNE

Mòlto fu scritto e dispiitato sugÏi errori degli antiëhi, spe-
cialmente sugli errori geografici. Troppo forse: perchè ora Òi
troviamo a dover rifare mòlto cammino, che con niinor sfog-
gio di scetticismo avrenimo pottito risparmiare. Su più d'un
punto, infatti, ci tocóa ricrederci e raccogliere la verità dal
fondo di molti racconti, óhe abbiamo sottopoili a toi'ture
troci, per spremerne sigiiificati convenzionali. Così i miti
lasiici trovano talvolta la loro riprova nei deserti d'Asia,
stille'liumane d'Africa, o nelle foreste d'America, e la filolo-
gia e l'etnologia ne traggono chiai·e interpretazioni. Gli o-
munculi cubitali di Omero, rimpiccioliti da Filostrato e da

Swift, riputati non più che miti idrometrici dal Forster, ne-
gati a dirittura da Etienne de Flaconit, da LeGentil, Sonne-
rat, LescúÏier e da altri molti, rivivono adesso nei pigmei
Akka, che'Erodoto avea bene descritti e meglio collocati.
Nè è la sola, tra le recenti rivendicazioni d'Erodoto. Que-

sto.gran padre della storia fu accusato con troppa invidia di

bugie'e di.golfaggini in fatto di geografia: parea ei punges-
sero a vergogna quella sua semplice dizione,quello splendido
stile, quel vigore di sentimento, e si trionfava, se ci veniva
alle mani qualche errore di scienza, qualche sconcordanza
geografica.
Così non si credettero veri i popoli formiche scavatori di

oro, e gli abitanti del paese delle penne, due, tra le leggende
di Erodoto, più contestate. Ma ecco un dotto danese, 10

Schiern, le studia a fondo, v'aggiunge ricerche sui libri e sur
luoghi, e con sottile ingegno ritrova Pterofori e Mirmidow,
in due genti moderne, le quali, per lungo corso di secoli,
hanno conservato tradizioni e costumi.
Molti scrittori antichi fanno menzione di.formiche, scava"

trici d'oro. NarraErodoto, che " presso al paese degli Indiani,

,, non lungi dalla Pactizia e dalla città di Caspatira, si di-

,,
stendono grandi deserti di sabbia. In questi deserti vivono

,, formiche, più picçole d'un grosso cane, ma più grandi d'una
,, volpe. Scavano lor tane ammontiochiando sabbie aurifere,

81

,,
che gli Indiani vanno a.raccoglierle su grandi carri tirati

,,
da cammelli. E guai se non sono poi presti alla fuga, im~
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perocchè, a detta dei Persiani, se le formiche s'avvedono
dei predatori, li inseguono, e rado riesce loro d'uscirne vivi,,
rriano, Dione, Filostrato, Eliano; Eliadoro ed altri ripeti-
>ri di seconda e di centesima mano, diffondono il racconto,
tal punto, che i poeti comici beffano gli Ateniesi, paragod
andoli a quelle avide formiche.
Gli scrittori latini e gli arabi vi- prestano intera fede
olo Strabone crede dar prova dispirito forte accusandolo
i favola. Ma indarno, e indarno dubita anche Alberto Magno.
on è corso ancora un secolo dacchè Larcher e Rennel affer-
tano vero il racconto, chiedendo a smisurate termiti e ad
ltre strane specie di formiche interpretazioni letterali.
Poi vennero i lentativi degli interpreti, molti dei quali in-
ulsero al tempo, clie finì poi col disprezzare, e si preparava
lla funerea negazione del tutto. L'ipotesi di una confusione
i nomi fu subito abbandonata; quella che volea vedere nelle
rmiche minatrici una nuova specie di marmotte, dovette
orpiare il racconto, e parve al Peschel ed allo Xivrey inam-
lissibile. Bisognava, per lo meno, trovare un altro animale

,noto. Ma perchè un animale ? E non vi potrebb'essere-
otà primo il Malte Brun - una tribù indiana, la quale ab-
ia il nome, le abitudini, le parvenze di quelle formiche ?
Era trovata la via. Ma bisognava penetrare quei deserti
apervî, esplorare il Tibet, vincere popolazioni prive di ogni
mso d'umanità o ingannärle coi panditi: bisognava che la
eografia esploratrice fornisse alla scienza di che documen-
are le sue divinazioni. A questo siamo giunti.
La Pactizia di Erodoto è oggidì patria agli Afgani. Caspa-
tra venne identificata alla valle di Casimira. Oltre le sue
lpi titaniche e dentro le gole abitano i Dardi, tribil indi-
end'enti, selvaggie, rotte ad ogni rapina ; oggi ancora il loro
rigantaggio è il terrore del piccolo Tibet. Si vedano Moor-

roft, Trebeck, Vigne, Leitner, il Leitner speciahnente, che
budiò a fondo questo popolo, e lo descrive quale lo aveano

ivelato i libri sanscriti e i sacri poemi dell'India.
Ma non alle rapine dei Dardi dobbiamo la conoscenza del
'ibet. I panditilhdiani e il Prjevalsky ci diedero modo di
iterpretare a dovere le abbozzature di Marco Polo; gli
eienziati compfetarono l'audace mercante. Così conosciamo
,hassa, la sacra capitale, e il corso del Brahmaputra e pos-
lanio seguire sino alle scaturigini il mistico Indo. Quivi do-
remmo trovare quelle strane formiche. I panditi scoprirono
facimenti auriferi a Jalang, a Nianmo, a Sarlung, e porsero
modo al Montgomery di darci una carta del Tibet, sulla quale
ono segnate altre miniere d'oro, in parte abbandonate. Al-
>ra venne lo Schlagintweit-Sakiilünski, e trovò che il paese
i chiamava Sarthol, come chi dicesse la terra dell'oro.
Erodoto metteva le sue formiche in un deserto altipiano.
I campo di Jalung è più alto del Monte Bianco ; naturale
he gli.abitatori cerchino riparo ai freddi invernali sotto

elli di belve e nelle tane. Parvero flere i Lapponi, flere gli
elandesi, e molte tribù africane vennero messe a fascio cogli
aimali, per somiglianti costumi. Codesti Tibetani, piccoli,
rutti, pilosi, dovevano apparire scimmie o giù di 11 a quanti
opoli avevano con essi relazione di commercio; come atte-
tano lo Schlagintweit, il Prjevalski, il Pallas e gli esplora-
ori indiani.
Ma perchè chiamarli proprio formiche? Scendiamo nelle
ano di questi popoli. Rizzano essi le nere tende dentro a

buchi, per vincere la violenza dei venti. Latorano di prefe-
renza nel verno, come udì narrare delle formiche Megastene,
quando si recò inviato di Seleuco Nioanore alla corte del

ro indian drohipto.
Siamo a Enon punto, Ma s'oda ancora il nostro Marco

Polo. Egli trova fra i Tibetani grossi cani e nuistini, grandi
come asihi, _che sono buoni a pigliar bestie selvatiche:

Klaproth e~Ñontgomery ne parlano con. prove alla mano.

Erano cani addestrati, come arma di guerra, sorniglianti a
quelli che i Turdhi, or'fa un secolo, aizzavano coiftro i reg-
gimenti casacchi, a,giudizio el Moltke. Iracconti diErodoto
confondevano cotesti animali coi loro padroni, fiere anch'eusi,
per la peße che 11 copriva. Nearco, che avea vedute alcune

pelli di quelle misteriose formiche al campo Macedone, nella
grande, spedizione di Alessandro, le assomiglia a quelle di
una pantera: sono le pelli dei yaàhi.
Ma s'aggiunge, quasi a confusione, che le formiche mina-

trici avevano le coina. Al vecchio Plinio vennero mostrate,
come una meraviglia, nel tempio d'Ercole in Eritrea. Impos-
sibile! proclamò il Wahl, e ripetono altri: quelle corna erano
denti, zamie, code, tutto fuorchè ookna ha percËè lambic-
carsi 11 cervello ? Ïllishabarata'aieal gÏA iliiamato i ihe-

tani uomini colle corna e il pfete -Manni ir Eupiid lede lo
aveva ripetuto. Perchè dubitare o corcar spiegíöni díÍfi-
cni? Il Rohison e l'Holroyd eBLerd occasiotie di federe nel-
l'alto Assani parecchi Tibetani veiluti d'oltre'tiiõiiti e avevano
tutti le corna. Ed è naturale.' Göine i Pelli Rosääd IPAme-

rica, come gli Araucani, adoperano iiltËtte'le Ili"del bu-
Ìilo e del bisoute ; anche i Tibetani si copiiano con quelle
dei yachi, senza levarne le appendici. Sono uomini cornuti,
che destarono, al pari dei caudati, dökirique si trovarorio,
tante ingenue meraviglie.
Ed ecco trovate le formiche -scavatrici d'oro, ecco fatše

.
le fila che i·iannodano la trSlizione'd'Efödoto.iavoro 'dif-
fícile, anche per ciò, che la scena eia in kogioni poco mello
che inaccessibili. Ma non era qiiesta cagloriepnión e ne piir
principale dei dubbi. Avremmo sþiegata assäi prima la leg-
genda del paese delle penne, intoi•no alla quale fu apeia
fanta ertidizione e che appena oggi lo 8661ern restituisce a
verità. -

Erodoto raccolse dalla bocca ði SlcunÑc'itÌ il racconfo di
paesi situati a ponente della loro imora, clie nóri era pon-
sibile traversare a cagione di certe nuvoleai peline, bhe fiein-
pivano l'aria e la terra. L'opinione sua,'1o stoilco la esprime
più innanzi, senza esitare. " Nellecoätrade dilà dölla Scizia
,, nevica continuamente, l'invei·no più ohela state. Chiunquie
,,
vide cadere la neve a spessi fiochhi mi comprende: so-

,, miglia a penne. Gli è dunque a cosiffatta confusione, che
,, dev'essere attribuito il racconto degli Sciti ,,. Gli imitatori,
come è naturale, esagerarono i fatti, nè editarono a can-

tare i poeti, che
... giaccion tristi questi luoghi emuti
Nè di mortale il piede orma v'impresso.

La geografia di Mela, il vecchioTÍiaio, SS11no, ep i Ôñ
fino a noi, tutti gli interpreti d'Erödofo hanno ammesso che
la Pieropora regio dovesse il nome agÏi spessi e continûi

fiocchi di neve che vi ottenebravano la vista. E chi abbia ve-

duta una tormenta sui nevai ðelle nostreÄl i, può compren-
dere como agli antichi paresse ostacolo insämontabile.
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lia dotèlta assertione non advea riuscire accétta alla cri-
tica moderna: isisegnata, se non altro, darne le ragioni. Il
Cuno, che ha fatto sugli Sciti le ricerche più dotte e conolu-
sive, attribuisce la metafora alla necessità di farsi compren-
gere da gentelche non avea mai visto cadere a fiocchi la neve.
E infatti Le Gen'til assionra che gli abitanti delle isole Filip-
pine non hanno alcuna lidea di hevi e di ghiacci, quello che
'Elio Aristidedices ilell'antichita degli Egizii. E sta lene per
le Filippine che isono tra il 5° e il 20 grado di lat. N.; ed
anche per TEgitto, ch'è tra il 22°30' e il 31° 30' di lat. N.;
ma non è es&tto afermarlo dei Greci. Ad Atene la neve cAde
in media tre giorni fanuò, e-nel 1889 coprì per nove°giorni
il Partenotte. Che se si voglia ammettere, e v'è chi loprova,
che gli Sciti avean narrato di que' paesi delle penne aiGreci
d'Olbiopoli, Ïa iloi'etite bolonia commerciale di Mileto, à po-
chi chilometri dalla moderna Odessa, che ha 20 e piû giorni
Tanno dineYe, non ai riesce a comprendere come maigli Sciti
avessero bîsogno di circonlocuzioni diplomatiche, per descri-
Vere agli ábitanti d'Olbiopoli una tormenta dí neve.
Altri, con non ninggiore fortuna, riborse a sottigliezze fi-

lologithe. Adblio Erman trovandosi nel 1828 a Tobolsk colla
spedizione diDuc e Hansteen, inviata a studiareilmagnetismo
terretttà, nötò che i suoi cocchieri russi chiamavano la neve,
I cui 'fiooöÍii bianoÏü toélievano proprio ogni vista, bieligia
Innsci, bióè, come Ïa si chiania nelnostrolinguaggiopopolare,
inosche biandhe. È sùbito affermò che Erodoto aveva parlato
con gente venuta di Siberia: senonchè i Russi vi portarono
la loro lingua aþpenä nel secélo ivi, ed è un po' dillicile che
Brodoto abbia uditð la metafora additata dalPErmán. Peg-
gio þoi-quando Hansen e Abicht vogliono che sotto le moeche
bikirch'e L'intenanno certe api, che coprirebbero il paese a

nubi.
Pei riusoire à õenclusioni men vaghe bisognava anzitutto

tercare dov'è il phäse delle penne. Gli Sciti che ne parlarono
ad Erodoto abitavano le estreme pendici degliGrali. Ilpaese
9·occioso e Afáhguah, che precede le alte montagne, è l'alti-
piaro dell'Obstaci Syrt, tra il Volga Inferiore e il fluine

Urale, estremo Ïimite fra i bassipiani d'Europa e la s'teppa
Aralo-Dasjia. Ìùtto vÎ risponde: la testa alquanto talva ed
il naso camuso degli abitanti; la Ïingua speciale, e alcune
particolatitt úþíceste ðella flora, quali faschi, albero che ha
oggidì lo etesso home, e fornisce, come allora, ai Baschiri il
suo acido e netó sago, che bevono misto al latte.
Dokesti Sciti aveYanó natrato ad Erodoto non solo dei

paesi offuncãti dalle penne, ma di uomini coi piedi di capra,
cui për egli non y>resta fede. Non l'avrebbe prestata nei
tempi di mezzo ai .Èirkebeins delle montagne di Norvegia,
che pure 1)ortavano ai piedi soarpe di betulla. Eppuke Pallas
scrive degli Østgischi, tribù finnica degli Urali, ch'essi por-
tano scarpo fa%tedizampe di renne, alle quali serbano le un-
ghie e la forma: l'Erman stesso dice che alcuni Adope-
rano invece zampe diospre selvaggie. Eppure De Guignes,
Larcher ed «ltri dotti, con grande sfoggio d'erudizione, ave-
Vano sentenziato, che, altribuendo a quei popoli piedi di ca-
pra, voleasi solo affermare che etano agili e leggieri alla
corsa.

Ciò va detto delle penne. Fra gli Argippei o Baschiri, e gli
Egipodi o Ostgihobi, sulle rive del Volga e dei.suoi ainuenti,
il Kama e ilVintka, abitaan due monoli strani, eli Sciavaschi.

e gli Scieretnissi: quelli niillä riva alpestre del Vo
-nei prati della pianura. Sono popoli agricoltori,
certe oostumanze primitive, certe credenze così il
meritare la più alta antichità. Quantunque batte
gono fede alle vecchie superstizioni, e nelle annuali
che celebrano sull'orlo delle foreste, immolano un
mario nuinero =d'uccelli. Ahlquist, Erman, Lebegier
sen sono meravigliati delPimmensa quantità d'uce
gli anni, da quelle rive del Volga si mandano all
russa uova amilioni.

Ora, tra le antiche consuetudini pagane degli f
degli Scieremissi, ve n'ha una degna d'attenzione
aflidare ai solohi la semente, volgono la faccia ad

poi, curvi al suolo, preganó il loro sommo Iddio di
pizio alla messe. Nulla di diverso dalle nostre roga:
antiche feste pagane e dai costumi agricoli cinesi.
giunge, che dopo la preghiera gittano nei solchi n
quantità di penne, e guai a chi le tocchi. Di que
manza parlò nel 1843 il Kronheim, e vent'anni d

schen, in guisa da non lasciar dubbio. Ma tranne e

in nessun altro viaggio, in nessuu altro stu io an

derno lo Schiern ne trovò accenno : nè le monögra
cate da Fucha, Shojef, Vischnefschi, così in russo
nico-, su quelle tribù , aggiungono parola in
Forse è la naturale ritrosia di quei due popoli, dhe
tano assieme più d'un milione d'abitanti, e sono

che la storia ha condannati a lenta e inevitabile m
Senonchè lo Schiern seppe ottenere per altra

tezza che bodesti popoli sonb proprio i Pteropodi
parla Erodoto, e degni del nome. Col mezzo del si
mussen egli fece èseguire tra loro alcune îndagir
sempre eguale risposta :

" l'uso di spargere le

,, campi prima della semente esiste sempre, tanto
,, gala che pei grani, e si mantiene nella credenza

,, sta pratica favorisoa lo svÏluppo della messe ,,,

Ecco dunque i Pteropodi rivendicati alla verità e

pari dei pigmei e dei Mirmidoni. E avremmo matt

ghe considerazioni, chè, per molte narrazioni del
le quali ei partero fiabe prima che si fosse cercato
gior diligenza quel mondo' delfAsia e delfAfrica
rimasto per tanti secoli senza mutazioni, noi ci i
disdire umihnente di avere sentenziato a scrann:

maëstri. Così avvenne- degli'sorittori arabi, così
Polo, dei suoi maghi e dei stoi uomini a coda, ce
Mirmidoni e dei Pteropodi. E chi sa quant'altre fav
buona trama di veritä! " Tutta la poesia e la mitogi
è geografica e cosniioa: dalla tradizione dell'Atl.

ghiottita dal mare, di Delo fluttuante, delle cozz

plegadi, dei diluvii tessalici, delle acque pantanose
Cronio, delle circumnavigazioni argonautiche , d

ciclo Orfico, e giù giù sino alla cosmogonía d'Es

peregrinazionî d'Alcide, e al più mefaiglioso dei p
grafici, l'(fdissea ,,.

ERasTOT
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Osservatoriodel Collegio Romano -- 1•mar e1876.- 1 gubblicata la Reconda Mdizione
ALTEEZA DELLÄ STAEIONE m, 65.

7 antim. : Mezzodi 3 pom. O pom.

arometro ridotto 766,1 165,7 704,5 764,2
.8 0° e al mare .

Termomet.esterno 7,2 . 14,7 14,8 - 11ß
(centigrado) >

Iimidità relatiira... 87 60 YO 86

Unlidità assoluta.. 7,00 8,56 11,66 8,81

Ademoscopio.......... N. 1 B. 11 8. 11 8. 8

Stato del öielo...... 4. cirri, 2. cirro- 4. cIrro- 0. coperto
nebbia cumuli cumuli

OSSERVÆZIONI DIVERSE

ROlllEilWEO di HERTOLao AUERBAOH

VERSIONE ITALIANA

FATTA 11ÓL CONSBNSO DElaL'AUTOBE B DILIGENTERENTS RIVEDUTA

Da

EUGENIO ME BENEDETTI

2 eleganti volumi in 16 grande

Phemmo L. £5

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Contro vaglia postale diretto alla 29pografsa Æs•ede sortgin Rox1 o

Termometro: Massimo=15,5G.=12,4R. 1 Minimo==T,20.==5,7 R. Tommo, si spediscono franchi di porto in tutto ß Regno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del 41 2 marzo 1876.

Talore klore . CONTANTI FINE. COBBF,NTE ENE 120SSMO
YA Igg GODIRENTO

.
Ë0miESÏô ¡tommale vemte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

llendita Italiana 5 Of0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 O'O . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

f .Detto detto Rothachild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . .., , . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

D detto stallonato . . . . . .

azioni Beni Ecclesiastici 6 0/0.
Azi Regla Cointeressata de'Tabacchi
bbligazioni détte 4 010 . . . . . . . . . .

Ren-dita Austriaea . . . . . . . . . . . . . .

bbligszioni Municipio di Roma. . . . .

Santa Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana.................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Generale di Credito Mob. Ital. .
Cartelle Creðito Fond. Banco S. Spirito
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

ßtrade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

Sbbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

trade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebha . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
"Società Anglo-Romana per l'ilL a Gas
Gas 41 Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

PioOstiense..................
Banda Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

20semestre1878 - - 15 15
10 aprile 1876 - - - -

16 trimestre 1876 537 50 -
-
-

1•attobre 1876 - - - -

1• dicembre 1875 - - - -

16 ottobre 1875 -
- - -

1e semestre 1876 FOO - 850 - - -
- 500 -

- 500 - - - -

- 1000 - 750 - - -
- 1000 -- 1000 - - -
- 1000 - 700 - - -
- 500 - 250 - - -
- 500 - 400 - - -

1° úttobre 1875 500 - - - -

16 semestre 1870 250 - 250 - - -

16 ottobre 1865 500 - 500 - - -
- 500 - - - -

1• semestre 1876 500 - 500 - - -

16 ¿prile 1875 500 - - - -

10 gennaio 1876 600 - - - -

1•attobre 1875 500 - - - -

- 537 60 637 50 - -
1•semestre 1876 500 - 500 - - -
- 500 - 600 - - -
- 430 - 430 - - -
- 600 - 850 - - -

75- --

- - 20 20
- - 78 60
-- 18ß5

-- -- •-- -- -- 2020.-
-- -- -- ! -- -- 1375-

- - 476 -
-
- 882 -
- - 898-

- - 852 -

- BAS -

C AMB I GIORNI LETTERA ISANAEO l(OmÎl2Ì0
OSSERV AE I O TWI

Ps•ewt frettetParigi 90 - - - - - -

MarsigiiA |
, ,

| | 90 107 55 107 45 ·- - 1 sem. 187ð: 77 $2, 41, 45 line.None..,............... 90 -- --

Londra................. 90 2708 27 --
Rusta......... ...... 90 -- --

Vienna................. 90 --
Trieste

................. 9J -- --

Oros Deni da 20 franchi. . . . . . . - - - - - - 21 76

Beonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . -
- - - - - - -

.
B Deputato di Boraa: B. TMLONGO IIAindBOO: A. PIERI.
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lstanza per deputa di perito. Provareta m näinä -- circondario di TPaainone i¾Ÿisö.

pr Hy 2095' 4
re tto di4gsgg COMUNE DI SGURGOLA n taa WE"d ons,og

Filippo Ferrari, domicillato in Ceprano,
¯¯ deliberazione presa m camera dr cone

I sottescritto avvocato e procuratore AWI80 D'ASTA per unico incanto e definitivo delibenmeitto, afglio addi lisettembre 1875, dichiatð

dei creditori pignoranti signori Paolo
eredi del fu Alessandro Vitto di Ma;

e Felice Difabio ha richiesto 11 pre-
Essendo stato presentato in tempo utile a questo iiffizio comunale un psf- rine, notaio in Pettorano sul Gizio,j

sidente del Regio tribunale civile di tito di aumento del vigesimo al prezzo di lire 13,118, a cui con verbale in Sgli Mariano ed Amarillida e la vedoya

Frosinone per la deputa di un perito data 20 febbraio anno corrente fu deliberato11 taglio e äþúrgo di queãfo hösco Almerinta Amorosi; prontdztð
lo sving

alla tim a i s gu
r end comunale dedöminato 10 Coste, come dal ptecedente avviso inserito frella sÎit t in nd9iÎa dpi lir 5 p

to iro, giusta i suoineti confini. Gazzetta Ufficiale 5 febbraio ridetto, n. 29, si deduce a pubblica notizia che cento) del Debito fubblico italiano,ias

Fondi bastarsi
Alle ure dieci antimeridiane del giorno 19 marzo prossimo venturo si proce- testata ad esso Alessandro Vitto, giu

1. Seminativo ra ivo, alberato, via
derà dal signor sindaco ad un solo ed unico incanto col mezzo della candels taNeaert cat21 o 1 >957 e esso

tato, con due case coloniche, contrada vergine al definitivo deliberamento per l'appalto suddetto qualunque sia il autori zò la Di e ione del De to PuÊ
Prati Languinziano di cinque rubbis numero delle offerte· blico a tramutare la rendita stessa få
3irca- S'invita perciò chiunque aspiri al medesimo ad interv nire per fare i suoi titolo al portatore.
2. Alberato, vitato, oigato, con ca~ partiti in aumento della somma di lire 13,713 90, a cui ora ammonta il prezzo 910 AVT. AGOSTINO DEGLI ËSPINOSK.

ubmbeiŠ, co ra a Vcstee l'ec a.oltre un di detto appalto, sotto l'osservanza del relativo capitolato visibile isi gnW9

3. Terranea ad uso bottega al rione segretefla in tutte le ore d'uflicio. REGIA PRETUllt

Fiorenza. Sgurgola, li 26 febbraio 1876. del mandament6 di Castelntsov4

4. Bottega a detto rione e casamento 980 12 ßegretario: NAPOLEONE ORSINI. ** *

superiore. . .

Il pretore di Caiîtela o di Porto

a: 2||L'¾ $ $°ti¾ IoÎ« 8001ETÀ PER L10ARDAT RO IÎÔRA DEI CASCAMÏ DI SETA e "if a illika
1028 ÀRDUINO ßVV. OÄRBONI prCO, ggg gggi TOdit gIROS ($ del (g GÎ Vgáni Pg

lozzi di Civitella S. Paolo, nomina a cu.
NOTIFICA DI SENTENZA. I signori azionisti della Società per la cardatura e filatura del cascami di ratore ddis medesima 11 sig avvocato

Il tribassle civile di Roma, sezione If, seta in Jesi sono invitati ad intervenire alla riunione delPassemblea generale
F
er es raa ta Ncorn rdme «Wassi.ai

o e che avrà Inogo il 5 marzo p. v. all'era una pomerid. Bei locali ove hasedä la registrato con marca annuttatà.

resa il 3, e pubblicata li 8 febbraio 1876 Società, cioè in Bologna,
via Pignattarf, 1218· Castelnuovo di Porto, li 25 febbraio

registrata li 11 detto, vol. 45, n. 2499) Ordine del giorno:
Ì876.

d 6 5
es a p 16 Riferimento del Consiglio d'amministrazione e presentazione del 1 11:d:

1037 G. Masonooricono vicecane

ore del sig. Antonio Liecia dovute per per la gestione a
tutto il 1875. Û388& $ $8 3tIllÍ 0 $6 081 fÑ!0.

ire 12,093 73 sorte di mutua (rogito 2° Nomina di due revisori pel bilancio stesso.

Tarroni 11 giugno 1875, reg, il 22 detto So Deliberazione per provvedere alPandamento delPindustria pel corrente Seconda denunzia di smarr mento il

rnet r a a li 13 Pe I e 2 esercizio, c1 i fa 64ree avr B e

3ento, alle spese in lire 62,edall'onorapri 4e Completamento del Consiglio d'amministrazione. per lire 1440.

Iell'avvocato da lignidarsi dal sig. pre- Bologna, 16 febbraio 1876. Ove non el presenti alcuno a an--

sidente. Il Consiglio d'Amministrazione, tare diritti sopra la cartella suddetta

Quindi, ad istanza del signor Aetonio
sarà dalla Cassa suindicata ricono-

Liccia, domipiliato elettivamente presso Avvertensa - L'azionista che vuole intervenire alla assembles dovrà de- sciuto per legittimo creditore il de-

I suo procuratore sig. avvocato Fer- positare non meno di 10 szioni della Società intestata presso la Banca Indu_
neriziante.

linando De Felic", piazza I aganica no- striale e Commerciale di Bologna o presso la Cassa di Risparmio di Jesi non
Arezzo, li 27 febbraio 1876. 1004

e r4 re triËuen 1 e

e e più tardi del giorno 4 marzo p. v., riportandone analoga ricevuts. Si ricordano 13STRATTO DÌ DECRETO.
n qu t'oggi notificatg la predetta sen. Inoltre ai signori azionisti gli articoli 20, 21 e 22 dello statuto sociale. 768 (16 pubblicazioiie)

a f rma ese IV d I
(16 pubblicazione) 11 tribunale di Palermó a 20 settem-

notor mic ice, d IË17e BANCA NAZIONALE NEL REGNO IrlTALIA $r|°,"f6 .' \"de,S$°i
R edi pi edur1a c vite• (Direzione Generale) rendita sul Gran Libro n. 6832 di lire

' 360 a favore di Blando Giokanni di
1029 Emaico MASTRELLI 080Î87 AVV180. Girolamo e n. 33507 di lire 335 à faa

vore di Blando Giovanni fu Girolamo
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. Il Consiglio Superiore della Banca ha deliberato di convocare l'Assemblea siano per cinque seste del låto valore

(15 pubblicazione) generale degli azionisti presso la Sede di Genova per il giorno 25 del prossimo convertiti in cartelle af latute, ritua-

Il tribunale civile di Palermo ai 29 marzo,
sendo di conto del minore Salvatore

ottobre 1873 ha emesso: La riunione sarà a mezzogiorno nel palazzo della Bancs, in via Carlo Al- Blando, altro figlio del fu Giovanni,

Veduta la dimanda della signora Be- berto
l'altra sosta parte.

nedetada Mastregiovanni Tasca e d'A¯ In tale Assemblea si procederà, a termini dell'art. 51 degli statuti, alla rin-
1027 FÈANCESc6 ORLÁNDO 9700.

Visti i Ãoenmenti prodotti, novazione parziale del Consiglio di Reggenza di quella Sede. ItÈGIÁ PRETURA
data la requisitoria del' Pubblico Hanno diritto d'intervenire affadunanza tutti gli azionisti possessori da sei del 26 Mandamerito di Roma.

n ster do e22 '

seguenti Co- mesiRalmaen29 fábnmDiome8r7o d'azioni non inferiore a quindies.
iO26 de oudetÎoricae to 1 à gn ller

Dichiara' aÂmÌssibile la dirnanda di
febbraio corrente, i signori rofessore

dichiarazione di assenza del s or
(36 pubbli¢azion•) Giovanni, Alessandro e Teresa Vistar-

Ei°uÎ°=°ogÎl°e*a°i"edora Ne'A'eta BANCA BERGAMASCA DI DEPOSITI E 00NTIC0RRENTI de'if,*|u e, igg
strogiovanni Tasca e d'Alessandro. Per

Pietro, domiciliatipil Giovannt in Lu-
lo effetto di cui è alfart. 23 Codice .Assen11>len genex•ale gano (Svizzera), e gli altri tutti a Ber-
eivile gamo, a mezzo di procuratore speciale,
Ord'ina che per mezzo del Pubblico Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti della Banca dichiararono di accettare col beneficic

Ministero siano assunte informezioni Bergamasca di Deposíti e Conti Correnti sono convocati in assemblea ordi-
c d à du i u

Be u o am n eno o naria pel giorno 18 marzo p. v., alle ore 1 1/2 pomeridiane preciß€, ECI ÎOCSIB sta città, VÎ AVigBOD68i, n. 5, il giorno

e di Viccenza Mice . 039 della Banes, via Prato,
n° 21. 10 settembie 1876.

==- --
- Ordine del giorno: Roma, 25 febbraio 1876.

AVVISO PER ASSENZA. 16 Relazione del Consiglio;
1030 - Il cane. Viroonto GATTI.

(16 pubblicazione)
Il tribunale civile di Chiavari con

provvedimento 12 novembre 1874 reso
sulla tratanza di Paola Queirolo nata
Romaggi, di Soglio, comune di Orero,
ha ordir-ato si assumano informazioni
sul conto di Queirolo Gerolam6 fu An-

I dp d a
18 senza

Chiavari, 18 febbraio 1876.
1006 0. BaiaWARDELLO prOg,

2• Relazione dei censori;
So Approvazione del rendiconto sociale esereizio 1875 e deliberazione sul ri-

parto del dividendo relativo;
4e Nomica di sette amministratori ed un supplente;
5 Nomina öi tre censori.

Gli azionisti devranno avere depositate le loro azioni a tutto il giorno otto
marzo:

a Bergamo, presso la BancÚBergsmasca di Depositi e Conti Correnti,
a MIIano, presso la Banca Gene ic,

ove saranno rilasciate le carte di agtmissione per l'adunanza.
Bergamo, 26 febbraio 1876. .

992

AVVISO.
Il sottoscritto rende pubbficamente

noto che
.
con atto da esso ricevuto 11

cinque f bbraio corrente il sig. Sove-
rino B9glioni di Montevarchi accettava
con benefleic d'inveatuio Perèdità re-
litta dal proprio padra Gaspero drJ
fa Agostino Esglioni di Montevarchi
morto intestato il primo geansio 18 0
Dalla cancelleria della pretura di

Montevarchi,
Li 28 febbraio 1876.

1020 SESTO PINGCHI CagC,
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ESATTORIA OONUNALE BI OWA
Avviso per vendita coatta d'immobili.

sottoscritto esattore fa pubblicamente acto che a ore 9 antimerid. del giorno 27 marzo 1876, nel locale della sal d'u3ienze, coll'assistenza d l'u

rissimi signori pretore e cancelliere deña pretura mandamentale la in piazu Campitelli, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli ima di d
tri nell'elenco che segue e appartenenti ai signori Cesarini Appollonia vedova Volpi e Cesare Augusto e Paolo Volpi figli di Giuséppe, dom ciligt
om, debitori dell'esattore che fa procedere alla vendita.

I a

ELENCO DEGLI IMMOBILI ESPOSTI IN VENDITA.

COMUNE Natura e qualità
INDICAZlONI CATASTALI Prezzo minimo

sonin ci ati degli CONF I N A NT I
gg ,g

Roddito catastalo pidato a' tamini dell'art.

gli immobdi immobili Ari
Sezione Particelle o valor 193 del Codice di proe. civil ocensuario

1 Roma Porzione di casa in via Sansoni Attilio a Riono I 55011 720 > 3510 a 175 0

S. Martine, numeri Volpi Tomaso
16 a 19, e via Santa Via Santa Prassede

i Prassedo, n° 2.
Osservazioni - Su detto fondo grav ta il canone di so. 1 15 a favore del Monastero di S. Praesedo e di ec. 20 a favore di Bettini vedova.

yaggipdicazione verrà fatta al miglior offerente.
Ile oferte devono essere garantite da un deposito.in danaro corrispondente al 5 per 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè al

primo incanto possond essere minori del prezzo unnimo assegnato a ciascun immobile.
11 deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione e più pagare tutte le spese di asta, tassa di registro e con-

traftnali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo il 3 aprile 1876 ed il secondo nel giorno 10 aprile 1876, nel luogo ed

tre sumdicate.
Roma, li 25 febbraio 1876. 1032 L'ESATTORE.

INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

BANCA AGRICOLA SARDA
Avviso.

Il Consiglio di amministrazione ha deliberato in seduta 20 corrente la e a-

vocazione dell'Assemblea generale ordinaria degli azionisti pel giorno 19 marzo

prossimo alle ore 11 antimeridiane in Oristano nel palazzo municipale, per
deliberare sul seguente

Avviso d'&sta. .

ordine dei giorno:

Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 20 marzo p. v., in una dello sale di questo
Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia

prefettura di Sassari avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col

metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'ig-
canto pello

¿ppalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

16 Lettura ed approvazione del processo verbale della precedente seduta.

26 Rapporto dei revisori e del Consiglio sul bilancio 1875 e reparto degli utill.
36 Modificazione all'art. 44 dello statuto sociale.

4e Nomina dei due revisori per l'esercizio corrente.

Oristano, 25 febbraio 1876.
1033 La Direzione Generale.

zione della strada nazionale n. 9 di seconda categoria da Nuoro (2• puesticazione)

a Monti per Bitti, scorrente in provincia di Sassari, compresa B A NC A D I GENOV A
fra la diramazione della strada n. 6 presso Nuoro e lo sbocco Si rende noto qualmeñte l'assemblea generale degli azionisti nella sua ada-

nell'altran. 7 presso Monti, escluse le traverse degli abitati diBitti, ganza delli 31 gennaio p. p. ha presa la seguente deliberazione:

Buddusò ed Alà dei ßardi, della lunghezza di metri 98,353 50,

per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 29,390.
Pereiò coloro i quali vorranno attendere a dettoappalto dovranno, negli in-

dicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uflizi, le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da
una lirs), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aate risulterà il migliore oferente, e ciò a plu-
ralità di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di

ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolati d'appalto generale e

speciale in data 27 novembre 1875, ammessi dal Consiglio di Stato in sua ada-

< L'assemblea approva l'acquisto fatto dal Consiglio di Amministra-

zione a seguito delle facoltà già accordategli nelle ultime generali as-
semblee di numero 6000 delle proprie azioni, e delibera di ammortizzarle
riducendo così il capitale della Banca da dieci a sette milioni di lire. »

La auddetta deliberazione venne depositata presso il notaro Giuseppe Balbi

di Genova per atto delli sedici corrente mese, e venne altresi trasmessa que-

st'oggi per copia alla cancelleria del tribunale di comtoercio di questa
città.

Si rende acto qu:nto sopra, e specialmente la riduzione del capitale social
dillidando chinnque possa avervi interease, che è assegnato il termine di tre

mesi per le loro eventuali oppositioni in via giudiziaria o amministrativa.
Genova, 22 febbraio 1876.

991 PAMMINIsrBAZIONE.

Banza delli 16 febbraio 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto nei (2• pubblicazione).

BELddetmaallizi iæRoma e Saessa .19 aprile 1876 e durerà un novennfo
BANCA AGRICOLA IPOTECARIA

Gli aspiranti, per essereammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima·
Bocietà Anonima auforissata co'Reali decreti 29 inglio 1868 e 11 giugno 1870

1° Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del

capitolato generale;
2° Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8000.

La cauzione definitiva è di lire 1000 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

zione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati ufBzi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

Sede sociale in Napoli, Concezione a Toledo, n. 32
Gli azionisti della Banca Agricola Ipetecaria sono convocati in assembles

generale ordinaria pel giorno 15 marzo corrente anno, alle ore 11 antimen-

diane, nella Sede sociale sopra indicata, per discutere sulle materie Ossate
ne'

seguente
Ordine del giorno:

1• Relazione del Consiglio Centrale di amministrazione sull'andamento dells

Società a tutto il 31 dicembre 1875.

2° Approvazíone della relazione mede6ima.
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,il quale sarà So Approvazione del bilancio consuntivo del 1875.

Pubblicato in Roma e Sassati. 46 Rinnovamento annuale della metà dei consiglieri.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- Hanno diritto ad intervenire nellkseemblea generale tutti gli azionisti chi

l'appaltatore. tre giorni prima dell'adunanza (giusta l'art. 78 dello statuto) presentino il ri-

Roma, 25 febbraio 1876. s ontro di deposito dei rispettivi titoli di azioni, eseguito presso le cause so-

Per detto Ministero cialiNdi poli obbra o 1 7m6
973 18 Caposezione: M. FBIGEllI. 931 11 Consiglio Centrale d'Amministrazione.



vviso ens . conao a aprto iugne imo, ABIIINISTRAZIONK #RðWM¾lf Of \¾SIR& E ÜIllÏi§
d a a on ' Essendo a ata resed ta l vi eahás nel ppalt del a m nute

conseguenti ed accessorie porto dei lavori « che non avessero ad strads provincialei Urbinate, di cui alle notificazioni inserite pella Gazz¢
Avvisa eseguirsi, e con trattenota de110 O/0 6 iciale da Regno delli 17 gennaio e 2 febbraio prossimi passati, BI fa nõt

nel orno Ài martedì entund garanzlà elPadempimento degli ehbli il giorno 4,corrente, alle ore 12 meridiane, avrà luogo.Pineanto pe 1

(21) marzosprossimg Venturo,4alte ore enn cazione definitiva dell'impresa suddetta.
dieci antimeridiane a un'ora pomerx¯ sterà fermo inoltre il deposito delle L'incanto si apre sul prezzo ridottala life:46,982 85,
dians,nel locale di residenza del Con¯ lire 5000 che sarà per essere fatto dal-

.

Si richiamano le avvertenze contenute nella prima delle citate notia

a ai eËlbri soDuesc ti o¾ J'aspir te che resterà liberggg· 10 D,Segretaria Capo: G. SPAÛ

ali "aÎ."e°Ë°Fe!¯ PR0VINCIA DI MANTOVA-00MUNE DI 80N2lÑ
e lo bra 18

r Ma Carrára iorgio,1i21febbraio1876• AVViso per InigËoria.
cederà alPaþpalto dei lavori di siste-

GIUSEPPE ICCOBONI €Î PTOprÍS$ri i Nell'asta tenutasi oggi steèse in:questa residenza,il signor Ýalen nÌ
mazione generale del canale Biancolia mo i iædi M zz vi

ttúr M L pel di Manfova è rimasto aggiudicatario- delle forniture occorrenti per la
m Pontemanco, distretto di Padova' Consorzio Pratiar6ati, tenzione delle strade del comune riferibilmente al triennio 1876-1877.18

lor nebo n ca a
Canto dott. RIzar pel Consorzio delle ribasso di lire 3 70 per ogni Ñeñto lire sul prezzo annuale di periz

gnola, consistenti in oAo TAsigamo pel comune di Car- 38,910 99, portato
dalfavviso in data 4 febbraio corrente, n° 234.

Movimenti di terra nel rialzo ed rara San Giorgio.
In seguito a ciò si rende noto che il tempo utile (fatali} per presen

ingrosso delle arginatgre tutte a de- TETRO ŸALENTINu per Carrara Santo oferta di ribassa non inferioreg ventesimo del prezzo di aggiudig
stra ed a siniistra per la comp ta Stefano. - 1019 visoria andrà a scadere col mezzogiorno del 15 marzo prossimo.

pata menÅi 122 c a r La miglioria dovrà essere aceumgÑgriata dal deposÈ« d'aëta in
MuratËré nella sisteinapÌðne con Istanza per deputa di penfo- Dalla residenzamunicipale, Gonzaga addl 26 febbraio 1876.

sostruziop e delle>sponde destra , In seguito a precettŒ di pagamento 10ß5 B Begretaan Comsmale: D0ttaRER
e sinistra rodo e eriormente ed pet lire 25,689 58 fatto al sig. Anton
inferi molin Pontemanco, Ferrario domiciliato in Geprano, il sot-
ed a val lini Mezzavia alla toscritto avvocato e procuratore dei INTENDENZA DI EINANZA IN BELL
sinistra 44L94nale creditori pignoranti signori Paolo e

Allargamento del ponte a monta Felice Difabio ha richiesto iLpresi- Col presente avviso~viene=aperto il concorsopaleonferimentodelle
dei molini di Pontemanco • dente del Regio tribunale civile di Fro¯ rivendite :

sulla en tra e è a ee a a

M e Mf d a s a
a) Rivendita n. 454, situata nel comune di Feltre, frazione di MagnÂ

Per una complessiva somma, non de- in territorio di Alatri, giusta i suoi gnata per le leve al magazzino di Feltre, e del presunto reddito lo
purata da ribasso, di lire 47,281 15; noti confini. L 82 25.
delle quali per movimenti di terra lire libadi a subastarsi. b) Rivendita n. 768, situata nel comune di Feltre, via Borgot asse
18 05 17;:per murature lire 28, 98

16 Seminati#o-nuào à castagneto, di le leve al magazzino di Feltre, e dël ytesunto reddito lordo di L. 145

getto 15 se e 8e74 1 inge 1.
citca trenta rubbia; in contrada Ogn- e) Rivendita n. 13bia, situata nel comune del Comelico Inferiore di

BignOri Meggiorini dott. Sante, e e- ©2r eminativo-vitato, di circa dieci aMare, assegnata per
le leve al magazzino di Antonzo, e del presun

Santi dott. Clemente e relative addit kubbia, Irt contrada Viceri.
dito lordo di L. 138 42.

zioLnalie feb raio 1 6.relazioni dogly 1088 Anommo avv. CARBONI 9700.

o t idéllÃp alto, ca itolato r latiT:
Engt9 per le leve al magazzino di Feltre, e del presunto reddito di

e i riparto 1Ë aprile $875 sono osten- AVVISO, e) Rivendita n. 14, sitngta nel comune di Ospitale,,assegnatager le I
sibili dalle ore 9 antimeridione allo (19 pubMicazione) BIfaccio alPiagrosso di Longarone, e del presunto reddito-dii 293
ore 3 pomeridiane nel locale del mu~ Gaetana .Etângelinta,dt Spinazzols, ¶) Rivendita n. 12;situata nel domune di Selia, assegnaiaper le l
nic plo d grrgra GP t a ce el¯ ammessa al gratuito beneficio con de- gazzjup di Agordo, e gel presunto reddito di L. 96 19.
I'u exo. Ile a in

liberazione della Commissione presso g) Rivendita n. 13, in corimnd di 81 Tomàso, assegnata per leve il
L'Îneanto avrà luogo a partiWee_ que

t unaaldal o osd embrpr sino di Agordo; e del presunto redditoúlili/111 26,

greti mediant0 E4tte estese septa og oilizioso dinîándá e decreti h) Rivendita n. 38, in comune di Bellung, frazione di Sossal, asse
carta bollata da lire ifna, e la dell

esto ColTegio la reddiziàne di lire le leve al magazzino di Belluno, e del presunto reddito di L. 61 4|k
beta segg

n

vore di quello che
, depositate nella Cassa dei depositi Le suddescritte rivendite saranno donferite a norma der R. dècr

il ; dal
n 80 '6

e a

i a Iran v a àre a questa Intende 28, dl termind
una Acheda suggellata e depositata sul essendo cessato Foggetto per cuisser' mese dalla ata delPingerzion Aggresente nella GaÅefigUfßeiale
tavoló, I qìialeaverri apettà dopache viva di garanzia giusta la delibera- e nel giornale per le Inserziom giudiziàëiä de1Ïa proÑiÍÝeia, Ïe pg

an a e conosemte tutte le of
In di quegta i Cantera notgrgle in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifi4ato di buone

Gli aspiranti all'appalto per essere Trant b IÌebbraio 1876. della fede di specchietto, dello stato di famiglia e deí dochnienti corn

ammessi allairesentazione delle loro i titoli che potessero militare a loro favore.

oferte medianteischedé suggellate do- 1032
OnAvio CAMPAN E4 Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non sarans

vranno presentare i prescritti certifi¯ in considerazione.
att i rae dedon 4, yrree tÌl)\lll 0 01T110 (li Û020(1088018• Le spese della pubblicazione del preserite avviso staranno a carico

in ets legalb opd in rendita del NOT A· cessionari.

Debito Pillblibo dello Stätó al valore (16 pub674odaune) Belluno, addi 14 febbraio 1876.
di Borsa del giorno antecedente a Con declarãtória dèl tžibunal« civile 867 Inntendente: PERSIC
ello ill cuiabefattuerà il depositos di Domodossola delli 23 corrente feb-

he
tre dov faerLalLo dea O ra 11 stadusa conal ariam'* INTENDENZA DI FINANŽA IN VENE I

od in ren ta come soprä per ooþrire messa al beneûcio del gratuito patrc-
le speso delPasta, del contratto e delle ciniocon decreto delli2t andantemeëe N. 6045, Sez. A-II• AVViso di concorso.
tasge cops uenti e di nai relatiYa si mandò assumere informazioni in Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della
edizione, tte a carico I delibera-

e ors e relea rico a erie a
dita di generi di R. privativa in Cavarzere, situata nel comune di G

re
Il termine utile per présentare l'of- chiarazione d'àssenta dél mat to della piazza S. Giuseppe, assegnata per le leve al magazzino di Cavarse

forta di ribaaso non inferiore al vente- medesima Violini Giacomo, già domi- presunto reddito lordo di lire novenentocinquanta e centesimi trenta

aimo atilaprezzo déliberato (fatali) resta cillato pure a Crevola d'Ossala. La rivendita sarà conferita a norma dal R. decreto 7 gennaio 187
fissato alle ore 12 meridiane del grotno Domodõesola, 24 febbraio 1876. (Serie 26).
di sambaanto 8 e pate lee o to

997 Osus. OiLPŒI 13706. Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine
che non fossero estese in carta bollata DICHIARAZIONE D'ASSENZA. mese dalla data della inderzion del presente nella Gassetta Ufgoiale de

da lire una, non estese e firmate in (16 bb¾eazione) e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
modo chiaro eŒ intelIlgibile, quglle che SulPinstanza el sigi cai dott. LG- in carta eek

bollo da cent. 50 corredate del certiilcato di buona 4

onternessero riserve e con Iziom, e non
renzo Valle, residente a Dronere con della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti

Il lavoro d vrà essere compiuto en- sentenza del tribunale civila di
duneo vanti i titoli che potessero militare a loro favore.

c igLe domana ntendenrzeasednope avvies tminne nos as
in tri rate eguali da esigersi dagli in- ivile, cessionario.

teressati separatamente pel quoto a Cuneo, li 29 febbraio 1876• Venezia, 16 febbraio 1876,

ciascuno spettanta in relazione, e 88- 1036. ROVERB ŸŒCENEO þf06. $ÛÛ P¢f NInŠ¢¾Å¢¾Šd!
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ËÑTÃZIÕÑË 0ŸIËÖÏÄiËËÍ¾ÖLlŠË
AVVISO DWCANTO.

Co'manifesti emessi in data del 13 p 20 settembre1876Jqune ununziatache
ai sarebbe proceduto agli atti d'ineagto per appaltare lá costruzione della
fitrada provideigte da Benefro per Rotello e Möntelongo ál Piand Cantalupa
4xi Sancione, confine delle due provincie di Molise e Capitapata, in continua-
sioËë del tratfojià costruità dall'innéstia con la strada nazionale Sannitica
kesso Cerposecco sino al comune di Bonefro; e si fece altresi conoscere che

ayrebbe avuto a norma 11 progetto. compilato dall'uilicio tecnico prol
I it giugno 1873, approvato da¶Consiglio supekioid dèf Iavori Pilha

ilici nel 14 febbraio 1874, e i (ne relatívl capinolafi Tuno generáIe e faltro
sjÑfaje dal quale progétto risulta che il tronco di strada da costrairsi è lungo
m tiÌ 25,965, del presunfivo importe di lire 200,004 di cui life 224,861 30 perpriŠo elféttivo dei lavori da appaltarsi, e lire 66,138 70 a disposizione delPAm-

trazione per compenso dei fondi urbani e rustici da oqcuparsi e per ifa-
e.

o però ginaciti deserti grincanti fissati co'detti Que manifesti, la I)e-
imtsgo ha deliberato che si proceda a nuovo esperimento d'asta per detto
aþpalto m base al citato pžogetto ed ai capitolati, ma con la modißcazione di
Ane condiziggi in essi uti IIite, la prima cich ehe la cauzione provvisoria ri-
chieht Ñ pqtei concorieí•q alla lioitazione rimanga ridotta da lire,20,000 alla
mgtà, ossÌa a lire 10,000, e la seconda che i prezzi unitari progettati per cia-
Jieugascategorig di lavofŠ restino aumentati nella misura del 15 per cento, in
guisa che, salvo il risultamento che si avrå dagli atti di licitazione, il costa
totale delPopera da aPÁÄ gi è elevato da lire 224,861 30 a lire 258,590 49; e
rimaneado invariata la sotnma per la indennità ai proprietari dei fondi da oc-
capaisi e ier ie imjireviste, la cifrâ del progetto salirebbe da lire 290,000 a

lirÑ 23,729 19.
Si porta quindi a pubblica notizia che nel giorno di giovedi 16 dello en-

trante mese di marzo, alle ore 12 meridiane, in base al mentovato progetto
ed ai due capitolati come sopra modificati, si procederà la questo palazzo di
Pr,efettura, innanzi all'ill.mo sig. prefetto presidente della Deputázione pro-
Vinciale, al relativo esperimento d'asta per appaltare a fibasso la contrazione
di detta linea stradale, col metodo della eatinzione delle candele, ed osser-
Tata le formalit¾ prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Agto approtato con Reala decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.

principali condizioni delPappalto sono le seguenti:
1. L'appalto dell'opera s'intenderá fátto a misura, e nel momento di aprirsi
licitazione verrà determinata la cifra minima del ribasso di un tanto per

tento sul prezzo di lire 258,590 49, che ò quello delle opere progettate, com-
preao l'aumento apportatovi del 15 per cento.

DIšll à PROilNGIA gL TEggg I LAVORO

AVVISO D'ASTA di 1° incanto
per gioved1 16 marzo p. v., alle ore 12 meridiane.

Si rende di pubblica ragione che per autoriggazigne dél Aljnistero dei La-
Vori Pubblici, Direzione generale delle opere idrauliche, come dat dispaccio
del 12 febbraio correntermese numero 10214466 Divisione 6 , sideve procedðré
ip quest'nRelo di Prefettura agl'incanti,
For lo áppalto di tutte 16 ogori e T¼ ov te.c i hiedònojje sp
stemAnong e riordinampato Àel trorloo delPE eo i giana dei
tronco seguente del cánale principale della R gia nëna fluo alle
strada da Cancello a CappellWRöäläe pä¾lu ma i lire 52,964 a
base d'asta.
Le opere e provviste comprese nello allpaltà sono:
1• Gli acavi e rialzi neegssarLperwespurgare il canale e conformannee gli

argini secondo il tipo stabilite nelle sezionb trasversali allegate al progetto¡
adoperando zappa a canali o piccole macchine escavatribly overnodjugiogör
deviarsi 16 acque, e perciò gli scavi devono eseguirsi esclusivamepte intacqua.

* 2° La formazione di casseicon paletti eivimini o kasche intessutetTangotill
piede delle scarpe per sostegno dei rinterri dì vatia porzioni deg1L grgini di
lunghezza uniti metri lineari 1200.
3° La costruzione di 6 coppie di capisaldo di fabbrica tufo átfiafeksyiÉÃnale medesimo 06114 costruzione Inngo 11 iede dellW díodesime fdrmaté da
ngûille e palanche di legno fino.
&• La fattura di 4 parate provvisorie di terra attraverso al canale difese

da palificate e corrispondenti aperture negli argini; afBhe di deviaže le acque
nei controfossi, acciò si possa eseguire senz'acqua corrente i lavorP soprain-
dicati.
5° La riduzione a strada de1Pàrgine sinistro del cánalö médiante il tra-

sporto dermäteriale di scavo, gettato e silianimento del modesimo,
Il primo incanto si celebrerà in questa Prefettura innanzi al signor prefetto;

o chi per esso, alle ore 12 meridiane detgiorno 16 del p. v. mese di inarzo;
L'incanto avrà luogo a ribasso alla ragione di un tanto per cento $úlla

predetta somma di lire 52,964 fissate a base d'asta e col metodo della: cètink
zione di candela vergine, serbate le norme prescritte dal regolamento dit
contabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870 numero 6852 e sotto le"
condizioni stabilite nei capitoli speciali ed in quelli generali ger le opelpdello Stato.
Per essere ammessi agPincanti i concorrenti dovranno esibire al signor
residente delPasta:
a) Certificato di moralità rilaseisto dalPAutorità niunicipale del luogo di

domicilio del concorrente; a
6

2 Per essere ammesso alla licitazione ciascunconcorrente dovrà presentare b) Gertifleato d'idoneitä, della data non anteriore di sei mesi rilaneisto da
An certificato di moralità rilasciata in tempo prossimo alPincanto dalPautorità. un ispettore o ingegnere capo del Genio civile governativo, in attività di

luogo di domicilio dello stesso concorrente, non che un attestato di un eeryrzio;
gere, confepeato dal prefetto, o sot.toprefetto, il quale sia stato rhasciato ¡¡

Due qmetanze dellyTgggggyla gy)
kon più di sel mesi, ed assicuri che Paspirante abbia la capacità neces- 00si i lire n i earnari ob glieet i deell an azieo e Ransaria. per Peseguimento del.layop da appaltarsi. Dovrà inoltre depositare a di Napoli, pèr cauzione provvisoria a guerantig gelUapta etti certificatigOlos.di canzione provvisoria, come innanzi è detto, la somma di lire dieci- saranno restituiti, dopo Pincanto, agli accorrenti che nbit rimattanno dellanila iniõÀeti eft'etúva, od in biglietti di Banca, ovvero in rendita del De- beratari e s&anho ritenutiguéHi delPag diditatioani gyle à a di depo-

bglico valuista al corso del giorno del deposito, di ire ,Dlarq l n à limenti c etSgelPatio della stipula¢on9 del captratto PaggIndicatario dovrà fornire che in numerario od in biglietti della Banca Nazionale, del BañWdi apðllcauzione definitivi corrispondente al decimo del prezzo di deliberamento, od in cedole del Debito Pubblico al portatore valutate al corso effettivoPdir
ar starin rendita del Debito Pubblico valutata come sopra. Dovrà pure

Afe un suppiente o fideiussore, il quale dovrà provare la sua idoneità a atto eliberiament i bs s no r 9 in grado
pget alPobabligo di ademplorafimppgno assunto dalPallpaltatore quándo bedère ad un ne o faë¾afo a ppŠe el medesinid. pop
non-vi soddisfaccia, e ne diventerà il principale obbligato in cäso di Il deliberatario dovrà principiare i lavori apiëiig ric váth là conde na eek tallimento, o di altro assoluto impedimento delfappaltatore. Am- dðÝtà prosegãIrli con lå Válbfx rekälaritA%& attië¾ áÌIno Éi !ÌÑtlf cóhe Goiranno poi eleggere il proprio domiellio in Campobasso presso un tattrente ultiinati entrosil termine di mesi 18 à deëoi ére dall dati l ro
p bËH cesso verbale della consegna suddetta.

Opera dovrà essere compiuta nel periodo di anni otto dalla data della ga geell I unl im oe ttella campagna. Itappaltatore ed il suo fidelussore si obbligheranno scandaglio.éseólire in ogni anno una massa di lavoro tale che restino esaurite le Per ogni giorno di ritardo nelPultimazione dei layoti;olgr il terthine staa fissate in bilancio e quelle ähe dovranno contribuire i tre oomuni in- bilito, Pappaltatore incorrerà in una multa di like 80 al gio no el síniteresaggi di Bonefro, Rotello e Montelongo. I pagamenti saranno effettuati dái suoi averi sulP importd della misura finale
provincia nei modi indicati nelPart. 14 del capitolato speciale. In co1•sa di opera saranno fatti alY impresario oppganient n acconto d
9 Spese per gli atti di appalto, delPistrumento, che sará atipulato entro Semn i d a i e a e sae6gui et de e50 dalÍa data dell'approvaziòúe delfincanto definitivo, e quelle delle di una ritenuta del 10 per 100.
di registro rimangono a carico dell'ultimo deliberatario. Non,saranno pagate somme in conto dgl materiali ammaniti
approvazione del deliberamento è riserbata alla Deputazione proyin- In caso di deliberamento il termine utile per pres ntare oferta di ribassonon inferiore al ventesimo del rezzo di aggiudicazidaè stabilito in jo
no tutti coloro che intendono concorrere alPappalto suddetto a pre-

5, gradoe entesi oæl'i de ani a à luento ad 8 i enel luogo, nel giorno e nelPora sopraindicati, con prevenzione che il vergrue.
delPopera e i due capitolati trovandi deliositati nella segreteria pro- Il contratto non sark esecutivo che idopo Pappré azinne del MinisterpOYa chiunque púò prenderne conoscenza in tutti i giorni durante le predette,
10 Tutte le spese d'asta e quelle relgtive allo appalto saranno a carico

en
i fatali per poter presentare le offerte di ribasso non minore del delPimpresario.

ord
0 del prezzo di deliberamento seadranno a mezzodi del giorno di ve- I capitolati e le perizie che servono di base al contratto sono sibili adel detto entrante mese di marzo. chinnque in questa segreteria dalle ore 10 ant. alle S.pom.Robasso, 24 febbraio 1876. CAgerta, 24 febbraio 1876.

Per la Deputazione provineinle Il Segretario Gapo delAUffielo fanfraf¢«ale-Il ßegretario Capo: A.RICCIUTI. 994 DE NIQUESA.



8 INSEIlŽi0NÌ'DELLA GAŽZETTÀ UEli'ICIALE 1)EIr REGNO D'ITÄLik

ammanumgamylgam soni
AXVmo DRS|rA (N° 6 -

per la venigdei beni peryonati al Dempo per ego (gle leggi 7 Inglio 1866, n. 3036 4 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa moto al pubbliceche alle ore 11 antimer. del giorno 14marzo 16376, 6. Noti si procederà alPaggiudicazipne se non ei avranno le offerte almeng

nell'uf icio della Regia pretara di Alatri, alla presenza d'uno dei membri di due concorronit
den ommisaione.provinciale di sorveglianzicoh'intervento di un raú- 7.Ìilátr iÒiidni dalla seguita aggiudicazi l'aggiudicatario dgyiPäilÛÄmritiniÑí Ãžibilë'fillanziaria; er piocedbrà «i, pubblibi in depositaëe la àblåtûú"sofidindicata nellä colo oonto' delÌë épýef Paggitidibaziollé n'žàŸofe WeIPultinto iniglioré öfferènikr dei beni tassa relatike, sålka la suBoeskiviliqiildizione.infradeidrltti ÈÑ spese di sta ä starannò à cakico dei tari par, i letti 1CONI)IZIONI 2RINCIPALI rispettivaniènte fântÏ, hŸëartendo àLe la ap 'inseizione nellá
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della-candela ver- setta gifovindikte alaûexite óbliligatoria er quei fiËcui prezäà d'a t

gine e separatamente peu eigacar loti¡o. såli&fi le lird80001
2 Barà murhessoa concorrere alPasta chi avrà depositato a garanziadella Li ÑeãŠlË¾Ïñoltre vincolata alla osservanza delle condizioni cap

sqa ORprte ilsdesimo del presso pel quale è aperto Piricanto, nei stodi deter nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitol
mina‡ii.§§ile condizioni del papitolato. - núnähogli dairaffi delle tá elle Púoconënix reTitivi sáranno 'válbdi
ILdeposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra, i giariii dalle orè 10 ätifiin. álle oté 4 porderidiane nelliffidio del Boggichú§el1002 er100,aiacin titoli.del Debito Pubblico al corso di Borsa a in alatri.

nqpng delP listigo pubbli¢ato pella Garretta Ufileiale del Regno an- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazioneteriormen al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiphe al 10. Es passività iýofeoatie gravanti gliustabili"riingrigono a carico
valoggpominage. = . Demanio, « ÿenitello dipendenti dai canoni; censi; lifélli eco., % stafa
$desolforte,etforannp,ingumentoàql prezzo estimativodeibeni, non fattapreventivämente la deduzierie del corrispondente dayitale leidetáf

tenuto calcolo del valore presuntivo deÍ bestiame, delle scorte morte e delle midare il presso d'asta.
al):e pose mobiligeaiAgent yl, fondp, e che ei veddono col medesimo. AŸVE TÄsa. - Si rocederà a termini degli. attiAoli 404 4 eAgLa prima ólferta in aumenþo non potrà ecoedere il minimum flesato del Onaice penale italidËo contro àql Àhe ten‡åkserò,intp 14a
ne.llgpolonnag delg4nfrpecritto prospetho- dålPasti od ällonfinäliiekð gli äðedrrenti bon iroiheise di danaro
5. Baranno ammesse anche le oiFerte per procura nel modo prescritto da- niezzi sì violenti che di frode, quando non si trattaege di fatti coÏpi

gli Art. 96 97 e $8 del regolamento 22 agosto 18ft, ny ;1852. ggäki sanzioni dl Godice stesso.

og - SUPERFÏ0IE liËPÒ$1T
Bassonxzzoara nax Ras REZZO

in misura
in antica

caux one

DENOMINAZIONE E NATURA
le le isu d'incantg 1 ee

!128 5678910

1 $146 53 el comune di Alatri Pro nienza dal Ëmiasteå della Benedettizie
in Ajpgri Tyreno seminatiyo ed a,bosco ceduo da cantagni, con ,
casa colomca, a,)a e casterna, in vocabolo Castagneto, conRnante col
bgni disCampanari Domerrico, di Molella Valerio, di Falcini Dome-
nye,Aegfratelli Colella, e con altri beni delle Benedettia4 in Guar-
etno, 3n ma pa sezione VI, numeri 552, 559, 592, 596p602 6@, 628,

§¾¾gtimgg edi 5 02. Affittato dal D¢nï&nio a

i ani a , , , . . . . . . . . , , . . . . 19 14 40 197 44 8045 07 804 57 260 50

84 Roma, Ad4L15 febbraio 1876. 17Intendente: BANCHETT1.

ÀŸVISO
per rasferinsessio di rendit sul Ñran
Libro detDebito Pubblico del Regiso
d'I¢aiia.

(16 pubblicazione)
Ik4riþugale eiwile e correzionale di

Messina con deliberazion> del quattro
febbraio 1876 dispose che dal.zignor

miel iata in essiaa, la rendits à lite
eingue edtá annuè sul detto (Från Li-
lird, resulfáñte dal cártidegtõ gèènato
col n. 78800, intestato a Micall Flavia
e Paittuiliàà, tilinert,dottò 14 légittilha
amministraaidnè deFdi Idfoyadte Gion
vanni, datato in Firenze 11 17 eettem
brt 1872; da intestarsigtsle rendita in
pro di detta Pasqualina ¾ieali mercè
certifiesto analogo coll'esigibilità dei
semes'tri in Messina.
Per detto tribunal
Il President la 8 Sezione

DEPUTAZIONE PROVIN lALE DI NOVARA
AVVISO, D'ASTA.

Ad un'ora pomeridiana del giorno 18 dei mese di marzo prossimo si proce-
Äera nelPullitio dfitue tipiovinoid alfappalto delle opere e provviste neces-
sarie påk la fiõ$sUnzi n del pontä sil'haviglÏo Sforzeseo e dÏ un tratto di
affada provinciålé TIA N vaia ed tisposte sul Ticino.
ÜÀggiudicazione & le a¾prea:f ségulik alPestinzÌone delle candele a fa-

vore di chi offrirà na gior ribasso sul montare de1Pappalto rilevante com-
plessivamènte a lire 66,969 79¿
I disegni ed i capitoli per Fesecuzione dell'appalto sono visibill nella segre-

teria provinciale.
Ovo Pirapresa stessa venga deliberata potrà il prezzo ottenuto essere ancora

liminuito di souimi non inferiore al ventesimo sino alle ore nädici antinfeti-
diane del giorno 8 del prossimo mese di aprile
II.deposito provvisorio per garanzia dell'asta è stabilito in lire 5000, e la

cauzione dennitiva in lire 10,000.
Novara, il 26 febbraio 1876.

Il Segretario Capgdell'Ufßeio amministrativo provinciale
995 OLERICI.

AVVIßO.
Car entieri GËednf residente e do-

mi o in Scicli, avvisa il lico
di Titto doutanüà¶er at e
al nome di suo âglio Mario quel di
Giusúppe, e che è giå stato autorizzato
a fare eseguire la presente pubblica-
zione con decrete Ministeriale datoa
Rofha' il"22 luglië 1816. Qûindi invita
chiunque vi abbia interesse's fare le
sue opposizioni giusta 10 prescrizioni
dell'artidolo 121 deLR. decreto 15 no-
vembre 1865 per l'qrdigamente dello
stato civile, 1018

(16 pubblicazione)
REGIA 1NTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
Il signor Ildebrando Mazzani di Giuseppe ha dichiarato lo smarrimento

della fièevnts n. Í18bis di due cartelle per la rendita di lire 200 della quale
chiese il tramutamento a di liii favoré. Tale ricevuta poëta Ïa data del4 fetr-
braio 1816.
Si dißido chiunque possa avervi dritto che scorso il tertaine legale si pro-

cederå alla consegna deluuovo tÏtolo senza resibizione della ricevuta suddetta.
Visto - Per fis¢enaente: SOMIfA.

1005 ÏÍËeÂretario: D, GUAETTA,

Avviso per aumerito di pngt
Il cancelliN deÏ Ï$u a divi

correzional RFRoma
's noto

Che nell'udienza del di ventisei 00
rente mese avanti la prima se
questo tribunalã lia avutò i
dita alPastaþubblièà dèI sega
espropriato a danna dëlPUbivérdi
Confraternita dei Librari di Rom
ger essa del sig. Giusep ith
descritto nel bando pub
fisso nel mese di gennáÏ
passatorcioè: vi-

Casa posta in Roma in via dei GIR
bonari, stilla piazza di S. Ba
civicó n. 85, eegnata neÎlá mä
liuaria rione VI sotto il numer
composta di piano terrenouè ire
superiori, confinante colla chiesa
S. Barbera, essa di Raniero B
e etiàda pubblica. Vi giávita il
tributó árariale in annue likä 1W11
J'he il descritto fondo tog senten
dello stesso giorno ventisei feb
stato aggilidicato a favõfe del
Cucciam avv. Gioacchino del fu
cesco per il prezzo offertonilir
Si avvisa Inoitte che il tarailhe

per fare Paumento del sesta scada
grorno 12 marzo p. v., oc
dhimique il voglia potrå .

aumento infra il suddetto ter 80

forma delfarti 681 Codicedi prõegRdra
civile.
Roma, li 28 febbraio 1876.
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